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A C COI\«VIIESSO DEM P O P O L I IEE1.SLA C A P I T A L E F R A N C E S E 

Zilliacus, Fadeev e Monsignor Plojar 
portano la volontà di pace di tre civiIta 

Lombardo Toledano il vescovo Berenctski. Eugenie Cotton alla tribuna della Sala Pleyel - L'adesione di Malisse 

LA PROPOSTA 
DI NENNI 

PARIGI. 21. — E' difficile dare 
flt lettori italiani l'impressione vi­
va e concreta della solennità e 
dell'imponenza dell'assemblea riu­
nita da due giorni alla Sala Ple­
yel. E perciò è possibile che, a va­
gliata di chilometri di distanza, 
Qualcuno trovi esagerato, retori­
co, quel giudizio che pure 'ad ognu­
no dei partecipami al Congresso 
appare immediato e indubitabile. 
starno dinanzi 'a un avvenimento 
storico, il quale marca una svolta 
nella lotta dei popoli per la indi­
pendenza e la libertà. Anche la 
stampa borghese, che sino all'ul­
timo aveva tentato la congiura del 
silenzio, stamane ha capitolato: i 
giornali parigini sono largamente 
impegnati nella cronaca, nei com­
menti e, semmai, nella deformazio­
ne dei fatti che ha registrato là pri­
ma intensa giornata di lavori alla 
sala Pleyel Prima giornata in cui 
hanno dominato il messaggio lar­
go, classico nella sua struttura, del 
grande scienziato Jolìot-Curie e la 
robusta relazione politica di Pietro 
Nenni. 

Se il primo ha impressionato per 
la precisione scientìfica della do­
cumentazione, per quel suo richia­
marsi ad ogni passo alla grande 
tradizione dell 'umanesimo france­
se, del secondo hanno suscitato mol­
ti commenti, oltre alla forza del­
l'argomentazione polemica, le pro­

poste oryanlrrative, con le quali 
ha chiuso ti suo discorso. Stamane 
ne» corridoi dei Congresso veniva 
discussa con molto favore l'idea di 
un organismo internazionale per-
manente, il quale coordini gli sfor­
zi degli uomini di ogni paese decisi 
a battersi per la pace e ad opporsi 
alle aggressioni Imperialiste. Con­
siglio popolare della Pace, l'ha 
chiamato Nenni; e l'ha contrappo­
sto al consiglio di guerra predispo­
sto dai dodici governi » atlantici » 

La consapevolezza di quanto sia 
urgente uno sforzo unitario è vi­
vissima qui in tutte le coscienze. 
Oggi abbiamo ascoltato tre voci 
diversissime per accento, per tradi­
zione, per l'ideologia a cu si richia­
mano: Zilliacus, Fadeev, Plojar: 
un esponente inconfondibile della 
esperienza laburista inglese, uno 
scrittore nato all'arte iiel(a edifi­
cazione della società socialista e 
un cattolico progressista che cre­
de nell'avvenire delle forze popo­

lari. Tre civiltà che non rìnun-
davano al loro timbro particola­
re e anzi, a volte, |o marcavano 
con una schiettezza brutale; tre 
temperamenti opposti: ma che si 
incontravano in questa convinzio­
ne: che la lotta comune per la 
pace fosse compito a cui nessuno 
di loro — uomo politico, artista 
o sacerdote — poteva mancare. 
senza veder crollare le possibili­
tà stesse di sviluppare la sua mis­
sione tra gli nomini. 

Fadeev queste cose le ha dette 
a nome di tutti con accenti di par­
ticolare commozione. o. p. 

I lavori del Congresso 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21. — Un sacerdote cat­

tolico, uno scrittore bolscevico, un 
vescovo calvinista, un deputato la­
burista ed una dirigente politica 
francese, sono saliti oggi alla tri­
buna del Congresso: incontro non 
solo dunque di partigiani della pa­
ce. ma di civiltà e di mondi diversi, 
che alcuni vorrebbero opposti e ne­
mici e che qui invece, in questa sa­
la Pleyel, trovano ragione di inti­
ma collaborazione nel superiore in­
teresse della pace dei popoli. 

Zilliacus. Fadeev, Cotton. Plojar 
e Berenctski: sono i nomi degli 
oratori di oggi intorno ai quali si 
è formata ben presto una calda 
corrente di simpatia e di entusia­
smo. E del resto già prima che il 
presidente aprisse la seduta, nel 
corridoi del"a sa'.a Pleyel gli incon­
tri, i colloqui, l'intensa vita di que­
sti delegati al grande Congresso 
dei popoli avevano dato la misura 
dell'entusiasmo con cui questi uo­
mini si accingono all'opera che se­
gna una pietra miliare nella nostra 
storia. 

Il Congresso si è Iniziato stamane 
con un certo ritardo. Solo alle 12,20, 
infatti, il rettore dell'Università di 
Varsavia ha aperto la seduta leg­
gendo un messaggio dei delegati 

-trattenuti a Praga che annunciano 
ai congressisti di Parigi di aver 
ascoltato, ieri pomeriggio, il di­
scorso di Joliot-Curie inciso su di­
echi trasportati a Praga per acreo 
dal delegato francese Pierre Vi!-
lon. Il Presidente annuncia poi che 
un terzo congresso dei partigiani 
della pace è stato convocato a 
Tokio per il 23 e il 28 aprile, che 
sarà presieduto da quelle persona­
lità che dovevano venire a Parigi 
ed alle quali il generale americano 
Mac Arthur ha ncga»o il passaporto. 

Konni Zilliacus 
Poi Zilliacus sale alla tribuna. Il 

deputato laburista ha tenuto un 
discorso avvincente, combattivo. 
« Sono venuto qui — ha esordito — 
come ex combattente della prima 
guerra mondiale, come un padre i 
cui fieli hanno combattuto nella se­
conda gueira mondiale, come non-

• no che non vorrebbe che i suoi ni­
potini fossero polverizzati da bom­
be atomiche, come Inglese che non 
vuole che le città ed i villaggi del­
la sua patria vengano ridotti in ro­
vine radioattive da una terza guer­
ra mondiale. Sono venuto a questo 
Congresso perchè i • principi e le 
idee che vengono qui espressi cor­
rispondono perfettamente al pro­
gramma di politica estera del Par­
tito laburista in base al quale io 
sono stato eletto deputato ai Co­
muni, in base al quale sono statt 
eletti gli altri 400 membri del Par­
lamento iscritti a'. Partito laburista*. 

«Qui alla sala Pleyel si incontrano 
liberamente, fraternamente, i rap­
presentanti del'.'Occidente e del­
l'Oriente per ricercare e difender* 
la pace. Churchill ha detto a Bo­
ston che < gli uomini cattivi del 
Cremlino» temono i contatti tra i 
popoli: ma chi ha negato i vtsti ai 
delegati sovietici, cinesi e delle de­
mocrazie popolari per Impedire loro 
di recarsi a Parigi? Perchè Chur­
chill non è venuto qui a discutere 
di pace, perchè non ci ha neppure 
inviato un messaggio? Perchè egli 
preferisce predicare la guerra pre­
ventiva ed il lancio delle bombe 
atomiche per «difendere» la pace*. 

«La pace non è una «terza forza» 
— esclama con forza Zilliacus «— 
la pace è Indivisibile. Nel secondo 
anteguerra not abbiamo perso la 
face perchè 1 governi conservatori 
• nrofaacistt dell'Europa occidenta-
ìm tentarono di dividere la peci al 

fine di dare ai fascisti e ai nazisti 
via libera per l'aggressione contro 
i loro vicini e contro l'URSS. Divì­
dendo la pace resero inevitabile 
una seconda guerra mondiale. Oggi 
questi stessi uomini e le stesse for­
ze ricominciano: tentano di divi­
dere la pace con l'illusione di po­
terla organizzare, mediante il Pat­
to Atlantico, contro un terzo della 
umanità, colpevole di avere abolito 
i privilegi sociali >. 

« La storia anche recentissima — 
continua Zilliacus — cj insegna che 
i capitalisti possono uccidere la 
democrazia per realizzare i lo­
ro fini espansionisti. Ma i popoli 
possono difendere la pace solo vi­
gilando e combattendo per essa, 
per la giustizia e la libertà, realiz­
zando la fraternità e l'unione dei 
lavoratori di tutti i paesi ». 

I prolungati applausi che hanno 
salutato ]a conclusione del discorso 
di Zilliacus hanno segnato anche 
la fine della seduta mattutina. 

Fadeev alla tribuna 
Molto prima che la seduta pome­

ridiana cominciasse già la sa'a era 
affollata. Doveva parlare lo scrit­
tore sovietico Alessandro Fadeev e 
l'interesse dei delegati era evidente. 

Lo scrittore sovietico è salito al­
la tribuna salutato da una calorosa 
ovazione. Alto, slanciato, 1 tratti 
del volto profondamente marcati, 
gli occhi chiarissimi, i capelli tan­
to biondi da apparire bianchi. I 

« Per evitare qualsiasi malinteso 
— dichiara nel suo felice inizio Fa­
deev — premetto che oggi io farò 
della propaganda, della propagan­
da per la pace e contro i fautori di 
guerra. La propaganda non è la 
mia professione: io sono uno scrit­
tore, e come tutti gli scrittori qui 
presenti preferirei descrivere la vi­
ta pacifica dei villaggi e delle cit­
tà, ma la coscienza mi impone di 

sostenere con tutte le mie forze la 
causa sacra della pace oggi così 
minacciata ». 

Se la guerra non bussa ancora al­
le nostre porte, tuttavia essa è una 
minaccia non solo per la vita stes­
sa dei popoli ma per la vita della 
cultura universale. E anche nel 
campo della cultura universale gli 
impeiiali&ti'cercano di creare pro­
fonde divisioni, con la diffusione 
di un pensiero corrotto e distrut­
tivo che non ha altro scopo che 
quello di far propaganda alla guer­
ra. Pochi mesi or sono — ricorda 
Fadeev — è stato pubblicato a 
New York un libro di William 
Fogt: « La via della salvezza », la 
cui prefazione è stata scritta da 
Bernard Baruch, l'autore del pia­
no atomico americano. L'ideologia 
del libro di Fogt è quella nazista 
dello «spazio vitale»; vi si sostie­
ne che quattrocento milioni di eu­
ropei sono troppi — occorre quin­
di ridurre drasticamente tale ci­
fra ». 

L'unità degli intellettuali 
E lo scrittore sovietico critica 

aspramente il nuovo nihilLsmo ver­
so la vita umana e la stessa esi­
stenza della civiltà, di cui cita al­
cuni esempi: l'americano O'Neil che 
scrive « E' tempo che la razza uma­
na scompaia dalla faccia della ter­
ra », e l'altro americano Henry 
Miller: « Spero e credo fermamen­
te che tutto il mondo civilizzato sa­
rà spazzato dalla superficie terre­
stre ». La gioventù americana vie­
ne corrotta da questa pseudo-let­
teratura che è pura propaganda 
bellicista per preparare ad una 
guerra futura i quadri di assassini 
e di banditi. 

< Questo Congresso mondiale del­
la pace — conclude Fadeev — di­
mostra quale forza rappresentino 
gli intellettuali quando sono uniti 
ai milioni di lavoratori: tale unio» 
ne esprime la volontà di tutto il po­
polo di rafforzare la pace. La difesa 
della pace è compito di tutti 1 po­
poli dell'Universo. Viva l'amicizia 
tra i popoli per la pace ». L'ova­
zione cha saluta quest'ultima frase 
di Fadeev si prolunga per diversi 
minuti. Poi il Presidente annuncia, 
tra nuovi applausi del Congresso. 
l'adesione del grande pittore fran­
cese Matisse. Picasso e Matisse: i 
due massimi pittori francesi con­
temporanei si trovano ora riuniti 
i l Congresso della Pace; la cul­
tura, la vera cultura che si schiera 
senza defezioni con coloro che de­
nunciano la bomba atomica e le 

teorie di Fogt. Il discorso di Fa­
deev non poteva avere un com­
mento più clamoroso e commo­
vente. 

La signora Eugenie Cotton, pre­
sidente della Federazione Interna­
zionale deile Donne, afferma: » Le 
donne della nostra epoca non vo 
yliono più subire passivamente la 
loro sventura» e documenta quel 
la che è l'opera delle donne, nel­
l'armata di liberazione greca o 
nella Federazione femminile cine­
se o in una qualsiasi delle innu­
merevoli organizzazioni di donne 
democratiche per « lottare senza 
tregua per assicurare al mondo 
una pace durevole, sola garanzia 
di felicità delle famiglie e dei 
figli -. 

Ed ecco alla tribuna monsignor 
Plojar, un cattolico che ha sapu­
to dare una nuova dignità umóiia 
p sociale alla sua missione di sa­
cerdote. Egli è Ministro della Sa-I 

nità Pubblica nel Governo ceco­
slovacco. Anch'egli, come l'Osser­
vatore Romano, dice che la mis­
sione di tutte le chiese è di lot­
tare per la pace, ma la sua voce 
suona sincera, mentre non -altret­
tanto appai e spesso la voce che 
parte da Roma Questo è perchè 
egli sa di rappresentare . lavora­
tori cattolici che non vogliono in 
nessun modo una guerra e che. co­
me egli alleniva, sanno individua­
re nel mondo capitalista la forza 
che tenta di trascinare i popoli in 
un terzo conflitto mondiale: « I sa­
cerdoti cattolici usciti dalle file del 

La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è con­
vocata in Roma per il po­
meriggio di mercoledì 27 
aprile 1949. 

popolo — esclama cnerg.camente 
monsignor .Plojar — non tradiran­
no i popoli che lottano per la pace 
e per il socialismo. Noi non per­
metteremo che i sentimenti reli­
giosi più sa cu siano sfruttati dal­
la reazione. 11 sipario di ferro esi­
ste per i capitalisti, non esiste per 
noi cattolici e socialisti, per tutti 
coloro che non vogliono più vive­
re nell'inccrtez/a della sorte dei 
loro figli che vogliono una nuova 
società la quale assicuri a tutti gli 
uomini un'esistenza di felicità e 
di pace ». 

Ed ' ecco un'altra voce di reli­
gioso che si leva dalla tribuna del 
Congresso: il vescovo calvinista un­
gherese, Alberto Berenctski. Il di­
scorso, Ietto in francese, è seguito 
con Ivi m< ssima attenzione e fre­
quentemente applaudito. L'oratore 

LUIGI CAVALLO 
(Continua In l .a.pac, l.a colonna) 

1 LIBERATORI NEI SOBBORGHI DI NANCHINO 

Lo Yang-Tze 
è stato varcato 
Ordine del giorno di Mao 'Ize 'lung alle truppe 

per la completa liberazione del territorio cinese 

NANCHINO. 21. _ L'Armata po­
polare ha attraversato lo Vanolrc 
nella nottata sbaragliando le ulti­
me difese nazionalisie a est e a 
ovest di A'anclmio. I reparti del­
l'Armata di Liberazione sono sbar­
cati sulla riva sud dello Ynnptze 
a tt'ithii, a circa 100 km. a sud 
est di Nanchino, dove si sono im­
mediatamente congiunti con le mi­
lizie popolari operanti nella zona 
che erano discese alcuni* giorni fa 
dalle montagne dell'Alili irei meri­
dionali. II secondo Ini ho è stato 
compiuto in prossimità di Chikiang 
dove le truppe popolari avevano 
già conquistato un'isola di fronte 
al caposaldo nazionalista. 

Il p r o c l a m a di M a o T z e T u n g 
/n tal modo le truppe popolari 

nvanrano a tenaglia verso il sud 
della capitale mentre l'attacco 
frontale ha portato le avanguardie 
negli immediati sobborghi di Nan­
chino. a 5 km. dalla capitale. 

(.avanzata dell'Armata popolare 
e iniziata subito dopo che radio 
Cina Libera aveva dato notizia che 
le trattative di pace con Nanchino 

IL DIBATTITO SULLE EX COLONIE ITALIANE ALL'ONU 

Severe critiche di Gromyko a De Gasperi 
per avere accettato il piano di spartizione 

li delegato sovietico respinge le richieste br tanniche e francesi per la Cirenaica 
e il Fessan - Il go erno italiano ha pregiudicalo una soluzione a lui favorevole 

LAKE SUCCESS, 21. _ Alla ri­
presa del .dibattito in seno al co­
mitato politico 'dell'ONU, ha preso 
la parola il delegato sovietico Gro­
myko il quale attaccando i piani 
di spartizione anglo-americano del­
le ex-colonie italiane, ha criticato 
De Gasperi per essersi associalo ai 
piani che prevedono la consegna 
di basi militari in Africa alle po­
tenze occidentali come contropar­
tita alla Gran Bretagna e agli Stati 
Uniti nel caso in cui questi favo­
rissero il ritorno dell'Italia nelle ex 
colonie. 

.« Non esiste alcun motivo legit­
timo — ha continuato Gromyko — 
per giustificare la pretesa della 
Gran Bretagna ad amministrare 
una parte delle colonie italiane. 
La Gran Bretagna afferma di vo-
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Pariti — Lo scrittore sovietico Hya Ehremburg (il primo a sinistra), 
Louis Aragon (Francia) e Walter Dnboi.i (USA) al Congresso mon­

diale dei partigiani della pace 

lcr porre nei suoi territori colo­
niali maggiori investimenti e di 
volérne "trarre minori rendite. Ma 
se questi sono calcoli dei ragionie­
ri del Foreign Office, che essi ven­
gano qui a dimostrarli! >. 

L'esca americana 
Criticando poi le afTei inazioni 

dell'americano Foster Dulies, che 
aveva tessuto l'elogio della ammi­
nistrazione britannica dei territori 
coloniali, il v:ce ministro sovietico 
ha aggiunto che le Nazioni Unite 
dovrebbero invece prendere in 
considerazione la notevole espe­
rienza dell'Italia nell'amministra-
slrare colonie. « E* per questo mo­
tivo che l'Italia non dovrebbe es­
sere ignorata se ti raggiungesse un 
accordo per imporre sulle sue ex 
colonie una amministrazione fidu­
ciaria collettiva da parte deile Na­
zioni Unite. Non desidero che si 
arrivi ad ignorare l'Italia, ma noi 
ricordiamo anche che l'Italia di 
Mussolini mandò migliaia di suoi 
figli sul fronte orientale a lanciare 
le ossi nelle steppe dell'Ucraina. 
L'URSS ha fiducia nella capacità 
del popolo italiano di districarsi 
dalle sue presenti difficoltà ed in­
camminarsi lungo la via della ri­
nascita. Ma sfortunatamente l'at­
tuale governo italiano ha inghiot­
tito l'esca tesagli dagli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna promettendo 
a questi due paesi basi militari 
in tutti i territori d'Africa, in cam­
bio della concessione dell'ammini­
strazione fiduciaria all'Italia. Le re­
centi dichiarazioni e proposte del 
Primo Ministro De Gasperi fanno 
sorgere il dubbio se il governo 
italiano sia in grado di ammini­
strare da solo questi territori, se­
condo i principii sanciti dalle Na­
zioni Unite... 

Le spoliazioni inglesi 
GromyKo ha quindi sostenuto 

che sotto l'amministrazione dei bri­
tannici «che non fanno che parla­

re del loro amore dei popoli colo­
niali » la situazione nei territori in 
questione è notevolmente peggio­
rata. 

Il rappresentante sovietico ha ri­
cordato che la Gran Bretagna ha 
esportato dai territori in questione 
le attrezzature di maggior valore e 
non ha fatto nulla per la riaper­
tura delle scuole .. in quanto essa 
teme il diffondersi della cultura 
nelle colonie come si teme il dif­
fondersi di un incendio ... 

Gromyko si è quindi richiamato 
alle dichiarazioni fatte dal rappre­
sentante indiano in merito all'am­
ministrazione coloniale britannica, 
rilevando che tale rappresentante 
parlava .«con cognizione di cau­
sa- . «Un'amministrazione britanni­

ca dei territori italiani d'Africa è 
pertanto da respingersi, e lo stesso 
dicasi per una francese 

Il delegato americano Foster 
Dulies ha dato una risposta pole­
mica a Gromyko affermando che 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
avevano occupato l'Africa setten­
trionale durante la guerra e che 
essi non vogliono che l'URSS par­
tecipi all'amministrazione delle ex-
colrsm.x per la sua opposizione al 
piano Marshall. 

La commissione politica dell'as-
jemblea generale dell'ONU ha rin-
riato a martedì prossimo il seguito 
del dibattito sulla sorte delle co­
ionie italiane d'Africa. Fino a tale 
giorno la commissione non terrà 
altre riunioni. 

Le dichiarazioni olla stampa 
del Presidente del Consiglio 
In alcune dichiarazioni rese al. accetta 

- JVeui York Times », De Gasperi 
ha avanzato una .< nuova » propo­
sta sul problema delle ex-colonie: 
13 proposta consisterebbe in « una 
amministrazione fiduciaria affidata 
a tre potenze. L'Italia amministre 
rebbe la Tiipolitania, la Gran Bre­
tagna la Cirenaica e la Francia il 
Fezzan; per l'Eritrea, creazione di 
una Commissione tripartita (Ita­
lia. Etiopia e qualsiasi potenza oc­
cidentale) per addivenire ad una 
soluzione di compromesso per l'am­
ministrazione fiduciaria; la Soma­
lia verrebbe affidata dallO.N.U. 
all'Italia. 

Il « nuovo » piano De Gasperi 
presenta così una soluzione per le 
ex-colonie che si muove entro 
l'ambito del piano di spartizione 
anelo-americano. soluzione che egli 

MENTRE SORGONO OVUNQUE 1 COMITATI PER LA RACCOLTA DELLE FIRME 

I sottoscritti affermano di avere piena coscienza 
dell'importanza dell'atto che compiono nell'espri-
mere questo voto • firmando dichiarano di non 
aver apposto II loro nome in alcun altro elenco 
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E' crollato attorno alla petizione 
il "muro del silenzio,, governativo 

Mig tuia e migliaia di srhede richieste al Comitato bastonale 

Ecce il facsimile delle due facciate {eterne della scheda, aa est an­
dranno aeraste | e firme. Ceair è vote aella prima farciate è riveriate 
11 testo della Petizione. mentre nel'a qoarte, sette l'art. Se della 
Cestitazìone (diritta dei cittadini di rivolgere netlzioal al Parla­
mento) eeae gli spesi riservati alle Arme del Presidente e del Segre- jzazione di un peUztcnè) polemizza 

Urie del CemiUU di ceatrelle | lungamente. 

Il muro di silenzio che la stam­
pa governativa aveva cercato di in­
nalzare intorno alla petizione popo­
lare contro la- ratifica del Patto 
Atlantico, è crollato. 

Per primo è . sbottato - il Gior­
nale d'Italia — l'organo della Con­
fida —. poi il Giornale della Sera — 
che rappresenta autorevolmente ie 
opinioni del marchese Capranica 
del Grillo —. e infine lo stesso gior-
ra'e di De Gasperi — il Popolo — 
è stato costretto a occupars. della 
petizione, entrando nel mento di 
es?a. 

Innanzitutto va rilevato che il 
Popolo non osa negare ai ci'.tadini 
il diritto, gaiantito esplicitamente 
dall articolo 50 della Costituzione. 
di presentare petizioni al Parlamen­
to. E allora cosa fa? Cambia sem­
plicemente il nome all'iniziativa in 
questione. la definisce, chi sa per­
chè, un «vero e proprio referen­
dum -, e nella legittimità o meno 
del referendum, organizzato in que­
sto o quel modo (che sono 1 mod' 
scelti dall'Opposizione per l'organiz. 

Larticolo del Popolo, quindi, su­
scita soliamo il riso e le considcra-
z.oni di cui è infarcito, essendo fal­
se e inutili poiché muovono da una 
realtà inesistente, non sono degne 
di essere prese in considerazione. 

Intanto mentre la stampa gover­
nici iva s ; dilet»a di polemiche a vuo­
to. in tutta Italia si vanno svilup­
pando iniziative concrete per la rac­
colta delle firme. I partiti popolari 
le organizzazioni democratiche si 
mobilitano p*f dare il maggior slan­
cio a queso grande atto che i! po­
polo italiano si accinge a compiere. 
Cernititi di Controllo si vanno co­
stituendo nei rioni delle città, nei 
villaggi; a volte come orgamsm> 
nuovi che sorgono con la partecipa­
zione di cittadini di ogni tendenza. 
a volte '̂ >no gli stessi Comitati per 

Si è costituite il Cernitala na­
zionale per la realizzazione del­
la traode iniziativa democratica 
della Petizione. Il Comitato ha 
sUbillte U eee sede la Pii 
Adriana, 5, Rema. 

la Pace già esistenti che assumono 
'e funzioni di Comitati di contr Ilo 
E già al Comitato Nazionale p.o-
vono a migliaia le richieste delle 
schede per la Petizione. 

in particolare con piena 
sottomissione di potenza essa stessa 
coloniale e in nome degli interess 
atlantici. - La Francia ha un gran­
de interesse sul Fezzan. Se la Gran 
Bretagna amministrasse la Cnenai-
ca come una zona della Libia, la 
Francia potrebbe amministrare il 
Fezzan come un'altra zona e l'Ita­
lia la Tnpolitania come una terza 
zona ». Cosi De Gasperi ha presen­
tato le sue proposte rinunciatarie. 

Le proposte del Presidente del 
Consiglio rappresentano la grave 
ammissione dell'insuccesso di una 
politica che non ha saputo trovare. 
•<el quadro degli interessi nazio­
nali. una soluzione giusta per la 
questione delle ex-colonie. Questa 
soluzione s i-è resa impossibile dal 
momento, come ha rilevato ieri 
Gromyko aN'ONU, che il governo si 
è impennato nel Patto Atlantico, dal 
momento cioè in cui esso ha pensato 
di risolvere il problema al dj fuo­
ri della cooperazione ra le quat­
tro grandi potenze. L'adesione al 
Patto At antico obbliga cosi De Ga­
speri ad accettare il giuoco della 
imposizione del piano di spartizio 
ne an?!o-americano. A;i"in»»vitabili-
tà delle conseguenze di questa po­
etica ha fatto esplicito riferimento 
lo stesso De Gasperi in un breve 
discorso pronunciato ieri all'inau­
gurazione dei corsi di perfeziona 
mento nell'organizzazione interna­
zionale indette dalla Società ita­
liana per l'organizzazione .nterna-
rionale. Il PTe«idente del Cr.ns.glio 
ha orficamente invitato i suoi so-
»:emtoi • ari accettare il sacrifico 
delle ex-co!on:e. in nome d*»gli in­
terassi della " cooperazione occi­
dentale ... 

erano state interrotte a causa del 
rt/iuto dei iinriomilisi: di prenderr 
in considerazione le proposte di 
pace a ran-a te dalla Cina popola­
re. Contemporaneamente radio Pe­
chino trasmetteva l'ordine del gior­
no diramato da Mao Tzc Tung e 
(la Cui Teli alle truppe di libera-
'tone cinesi. L'ordine del «/torno 
ìvea: 'Avanzare coraggiosamente 
e con oecisione per spazzare defi­
nitivamente tutte le forze unttde-
niocraticlie e rearionnric del Kno-
mnitaiig esistenti nel territorio vi-

/ / dito neW occhio 
t retta che domandarsi: « Perchè in 
I ffo'ia il ParM si scaglia contro ti rii-
; ••aTzic" Perirne put oencaic* ly e 
l Linda hiTarn» di roma ri' Perche '» 
* Questi sono fatti Sono fatti of-

E' un fatto 
TI compagno Daxnde Laido (Ulti 

se), direttore detta edinore n»ila-
nese dell'* Unità », e stato denun­
ciato per « ofesa ail onore ed al j t ^ l Z V ' * ? ^ ' ^ , ^ ' ' ^ " 
prestilo dei Sommo Pontefice: U > f c n s , v i <** I onore ecc. ecc.. 
processo avrà luogo il Ti aprile 
cioè per direttissima La denunnn j 
fra* origine dal breve corsivo ap | 
parso il 23 penna io scorso sul ; 
f« Unità » in cut era scritto: « Ca 
ro Papa perchè in Italia ti scagi' • 
tanto contro fl dicortio e poi be \ 

nedtn. fai festa e sposi Turane e l 
Linda, bigami divorziati? Fai àif 
fetenza anche te fra poren e ric­
chi? povero Cristo, anzi povero 
Papa dei ricchi*. 

Preso alto delta denuncia, non 

fi calciatore Valentino Mazzola i 
andato a Vienna e si i risposato 
Bigamo e divorziato? Si attende di 
ora m ora la regolare udienza in 
faticano. 
I l fesso del giorno 

«Oggi 1 dirigenti della polìtica 
americana e molti delegati all'ONU 
condivìdono questa mìa tesi » Cario 
Sforza, Ministro degli Esteri. 

ASMODEO 

Mao Tzc Tung, nel suo proclama 
ha posto come obiettivo la libe­

razione di tutta la Cina. 

JICJC; liberare l'intero popolo e di­
fendere l integrità territoriale e Irt 
sovranità delta Cina. Questo è il 
primo obictitvo. Il secondo è di 
catturare tutti i più noti crimina­
li di guerra e prima di ogni altro 
Ciang Kai Scek. Il terzo è: procla­
mare finalmente la pace con i go­
verni provinciali e locali del Kuo-
minlang disposti a firmare accordi 
locali basati sullo sclicina del pia­
no di pace -. 

Commentando la risposta nega­
tiva del governo alle offerte di pa­
ce, Mao Tze Tung lia detto nel suo 
o.d.g. che ciò è dovuto al fatto clic 
il governo nacionalitsa obbedisce 
ancora agli ordini degli imperiali­
sti americani e a Ciang Kai Scek. 
L'odg. invita inoltre Li Tznng Yen 
a rimanere a Nanchino per ripren­
dere le trattative di pace. 

Il governo nazionalista è però 
rimasto sordo all'invito di Mao Tzc 
Tung e ha deciso dopo una ritinto­
le del Consiglio dei Ministri' du­
rata tutta la notte di abbandonare 
la capitale e di rifugiarsi a Can-
ton. In quest'ultima città il comi-
'ato rentralr del Kuommtang ha 
fatto affiggere su tutti i muri ma­
nifesti invocanti il ritorno del -ge­
neralissimo - Ciang Kai Scek alla 
direzione della Cina nazionalista. 

Secondo fonti nazionaliste Li 
Tsung Yen, presidente prort-issorio 
del Kuommtang. avrebbe già pre­
sentate a Ciano Kai Scek le sue 
dimissioni, invitandolo a riprende­
re il comando della pericolante 
barca nazionalista. Sembra però che 
Ciang Kai Scek pii abbia invecn 
'aumentato i poteri* c Io abbia in­
vitato e a rimanere a combattere 
f,no flirulfimo ». 

A n c h e il « L o n d o n » c o l p i t o 
fi vice capo del governo nazio-

niltsta Wu Chen è giunto a Canton 
ed ha immediatamente pre«o con­
tatto con gli esponenti dell'est re­
ma destra del Kuommtang che si 
erano partali a Canton sin dal gen­
naio scorso. Nella nuova capitale 
del crollante regime nan'onalista 
questi àocreti avanzi del feudalesi­
mo cinese sperano che il * genera­
lissimo - il cui - ritiro - non era 
stalo altro the un pretesto per fare 
iniziar»» al suo successore meno com­
premesso di lui le false trattative 
di pace con la Csna popolare ritor­
nerà ora senz'altro a capo della 
Cina naninal isfa. Vi è però chi af­
ferma che Ciano Kai Scek. vista 
ormai perduta la partita, intenda 
ritirarsi o Formosa o ancora più 
ad est nelle accoglienti braccia 
americane 

Mentre le forze popolari attra­
versano combaltento Io Yang Tre, 
'a guerrìgl.a ha ripreso vigore nel­
la Cina meridionale 

I gitema'tiPri operano contempo­
raneamente in varie zone distanti 
l'nna dall'altra e tutte di notevole 
importanza economica o strategica 
e vantano già i primi successi. E' 
segnalato infatti, che una forma­
zione partigiana è riuscita ad im­
padronirsi di Yana-fcono, sulla 
estremità meridionale della peniso­
la del Quantiinq. 

Si apprende intanto che truppe 
dell'Esercito di liberazione sono 
entrate oggi a Taiyuan. la capitale 
dello Scianti. 
(Continua In 4.a par., l.a colonna) 
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DIFENDENDO I 450 DELLA « BREDA » 
GLI OPERAI DIFENDONO SE STESSI Cronaca di Roma I PADRONI STIANO ATTENTI A 

NON COMPIERE ALTRI ARBITRII 

PRIMA RISPOSTA ALLA PREPOTENZA PADRONALE 

Tutti i metalmeccanici in "non collaborazione,, 
per solidarietà con i lavoratori della Breda 

. - • 

Le riunioni del Consiglio Generale delle Leghe e delle Com­
missioni Interne - 1 comizi di oggi nei quartieri popolari 

Ln vtuazione sindacale m i n a c ­
c i a d i aggravarsi duramente a cau­
sa dell'azione provocatoria e anti' 
tostituzionale, compiuta dai signori 
Baldatsare e Barluzzi con la ser­
rata della Breda per licenziare 450 
operai. 

Il metodo adottato da Balda*-
snre e Barluzzi, s u c o n s i g l i o d e l l a 
Confindustrla, di tentare di risol­
verà ttrtn vertenza sindacale non 
ancora venuta alla luce mediante 
la s e r r a t a p r o u e n t i u n , l ' i n o d e l l a 
Forza P u b b l i c a da parte industria­
la, i m p o s i z i o n e di ( t c e n i i a m e i i t t in 
massa, a giudizio insindacabile 
dflla riireriortp d'azienda, « p r o n o 
u n o fase nuova d e l l e l o t t e « u m o ­
ra l i Infatti n o n t o l o cos i si m n a l -
za a metodo l'illegalismo e la iti-
cnstituzionalità da parte padronale. 
t/Ta si mira ad imporre tale metodo 
alla classe operaia, spacciandolo 
rome ~ tutela dell'ordine pubblico 
e difesa della produzione nazio­
nale ». 

Questa base t inot 'a rende più 
acuti ed esasperati i contrasti so­
ciali, sposta su terreno politico 
orini vertenza, perchè oppone ai 
lavoratori lo schieramento del Go­
verno, della Polizia, della Confin-
(hixlria e, alcune volte. dell'Auto­
rità Giudiziaria e p u n t a sulla 
divisione delle maestranze in ogni 
azienda. 

L'atto nuovo della Con/industria 
pone pcrrt un interrogativo alla 
popolazione, ai p i c c o l i e medi in­
dustriali, a tutti quegli imprendi­
tori che non sono legati ai gruppi 
monopolistici: quali obiettivi eco-
vomici e politici vogliono realiz­
zare i Costa, i Berlnzzi, i Baldas-
mre e soci? Sono questi obiettivi 
convenienti per i c i t t a d i n i e gli 
imprenditori indipendenti dai mo­
nopoli? 

Tutte le lotte sindacali, avvenute 
a Roma, hanno dimostrato che la 
Con/industria vuole realizzare la 
d i t t a t u r a -nelle a z i e n d e . U m o n o p o ­
l i o economico e la liquidazione 
delle libertà d e m o c r a f i c l i e , g e t f a n -
rìo allo sbaraglio in battaglie sin­
dacali r o v i n o s e p r o p r i o le m e d i e 
e le piccole imprese, loqorandole 
per di più c o n una politica eco­
nomica di turni di luce, restrizioni 
del credito, e distribuzione delle 
imposte e dei erediti, atta ad estor­
cere ad esse una consid"revole 
parte del reddito, allo scopo dì 
convogliarlo nel finanziamenti bel­
lici. 

La serrata della Breda sprona 
ad una lotta nuova, ampia e decìsa 
•' metalmeccanici romani, chiamati 
a difendere in prima lìnea l'auto­
rità delle Commissioni Interne e 
delle libertà sindacali. 

La serrata della Breda impone 
a tutte le categorie e a tutti gli 
strati di cittadini, che vogliono la 
pace, u n tenore di vita civile, un 
sis'ema non bestiale di rapporti 
sociali, una particolare vigilanza 
perchè la lotta delle maestranze 
metalmeccaniche è lotta per la di­
fesa dei diritti costituzionali nelle 
aziende e fuori delle aziende. 

La serrata della Breda pone in­
fine in m o d o t ' i r ò ed immediato 
all'ordine del giorno il problema 
del mantenimento a Roma dell'in­
dustria metalmeccanica, che mi­
naccia di essere s m o b i l i t a t a , s e c o n ­
d o il piano dei monopolisti della 
FIAT e della C o n / i n d u s t r i a . 

I lavoratori romani sono ferma­
mente d p c i s i a d i m p e d i r e l o s v i ­
l u p p o ulteriore della disoccupa­
zione e della miseria, a frenare la 
velleità reazionaria e bellicista dei 
monopolisti (resi più audaci dalla 
firma del Patto Atlantico e dalie 
dichiarazioni di Sceiba), a difen­
dere l e l i b e r t à democratiche e la 
Pace., 

' Sappia la popolazione compren­
dere la loro lotta r sostenerli con 
quella solidarietà, già dimostrata 
in altre occasioni. 

Sappiano comprendere i piccoli 
e medi produttori, onesti e indi­
pendenti. che a Roma oppi gli in­
teressi dei lavoratori tono anche 
i propri e aiutino le maestranze 
metalmeccaniche a vincere la nuo­
va battaglia, imposta loro dalla 
Confindustria e dal Governo. Ogni 
lotta s i n d a c a l e è oggi lotta per la 
l:brrtà. il lavoro, la Pace. 

M A R I O B R A N D A N I 

Da questa m a t t i n a 1 lavorator i d i 
tut te le a z i e n d e m e t a l m e c c a n i c h e di 
limita I n i z e r a n n o la non col labora­
z ione per so l idar ie tà cor* l l avorator i 
de l la Breda . L'azione e diret ta ad 
o t t e n e r e l ' Immedia ta r iapertura de l ­
lo s t a b i l i m e n t o , n o n c h é l'Inizio di 
regolari t ra t ta t ive da parte de l la D i ­
rez iono c o n la C o m m i s s i o n e i n t e r n a 
e con l e organ izzaz ion i s indaca l i . 

Q u e - t a d e c i s i o n e è s ta ta presa ieri 
sera dal Comi ta to d i r e t t i v o del S i n ­
d a c a t o niR'.alIurgici. a s e s u i t o di 
q u a n t o Bla d e l i b e r a t o n e l l a i l u n l o n e 
del le CointnUMonl i n t e r n e di caKRo-
ria, t enuta m e i c o l e d l s corso . Infat ­
ti. a, tut to ieri «era . non era ancora 
p e r v e n u t a not iz ia , né alla C o m m i s ­
s i o n e in terna dei la B r e d a . n é al S i n ­
daca to c h e le D i r e z i o n e de . lo St . i -
b i l i m e n t o d i T o r r e g g i a in lMidc - se 
modif icare il proprio in to l l erab i l e 
a t t e g g i a m e n t o nel confront i del la­
voratori per quel che r iguardava la 
serrata e 11 l i c e n z i a m e n t o dei p e r s o -
n o i e 

In precedenza s i »ra r iun i to a n c h e 
il C o n s i g l i o g e n e r a l e d e l i e L e g h e , i l 
q u a i e , a c o n c l u s i o n e del la sua l u n g a 
e i m p o r t a n t e s e d u t a , ha s o t a n z i a l -
m e n t e de l ibera to di m o b i l i t a r e 1 l a ­
voratori di tut te le c a t e g o r i e in d i ­
fesa d e l l e l iber tà s i n d a c a l i , s e r i a ­
m e n t e m i n a c c i a t e e per a p p o g g i a r e . 
con una energ i ca a z i o n e di so i ld . i -
rjetà . 1 lavorator i g ià 'Cesi in lo t ta . 

Sei corso de:ia r iun ione , il c o m ­
p a g n o B i a n t ì a n l ha fa t to r i l evare al 
d ir igent i s i n d a c a l i la grav i tà d e l l a 
s i t u a z i o n e , c h e s i va d e t e r m i n a n d o 
e c o m e s:e u r g e n t e r in tuzzare l'of­
f e n s i v a s ca tena ta dal la c la s se p a d r o ­
na le e dal G o v e r n o c o n t r o 1 l a v o ­
rator i e ie organ izzaz ion i s i n d a c a l i . 

N'eKa d i s c u s s i o n e , che è sef iul -e a l ­
la re laz ione del c o m p a g n o B r a n d a n i 
s o n o I n t e r v e n u t i , tra gii al tr i . P a ­
net t i . P r e z i o s i . M n r c h i o n n e . C i c l a n i , 
Xeg .Ia . L i b l a n c h i . Carrani . Lucc i ' e 
Viol i . 

Il c o m p a g n o s e n . Mast in i , s e g r e i e -
t a i i o r e s p o n s a b i l e del la C.d.L. r i a s ­
s u m e n d o la d i s c u s s i o n e , ha so t to l i ­
n e a t o c h e sarebbe g r a v e colpa d e i 
d i r i g e n t i s i n d a c a l i t o t t o v a i u t a r e la 
s i t u a z i o n e . e c h e al la compat tezza 
p a d t o n a i e . a p p o g g i a t a dai G o v e r n o 
b i s o g n a o p p o r r e que l la di tutti 1 'a-
vorator . M a c i n i ha i n v i t a t o q u i n d i 
i d i r i g e n t i a m a n tenera, in s t r e t t o 
c o n t a n o con ia C.d.L. per q u e l l e 
az ioni c h e s i r e n d e r a n n o necessar ie 
e ha r a m m e n t a t o c o m e la lotta in 
corso per la d i f e s a d e l l e c o n q u i s t e 
c o n s e g u i t e e d e l l e l iber tà s indaca l i 
non in teress i s o l t a n t o d e t e r m i n a t e 
c a t e g o r i e , ma l l avora tor i d i t u t t e 
.'e c a t e g o r i e . 

Ieri m a t t i n a , poi h a n n o avuto luo ­
go in d i v e r s e zone eli Roma r iun ion i 
dorìe C o m m i s s i o n i in terne , ideile n u ­
m e r o s e a s s e m b l e e ora tor i e d i r i g e n ­
ti de l ia Camera dei Lavoro Iranno i l ­
lus trato a s l i i n t e r v e n u t i i m o t i v i 
de l ia r i u n i o n e , caudata da l la vas ta 
cfc'cnslva p a d r o n a l e , a t t u a l m e n t e in 
a t t o c o n t r o j lavorator i e c u l m i n a t a 
in q u e s t i g iorni c o n la serrata d e l l o 
Breda . 

In t u t t e l e r i u n i o n i , i lavorator i s i 
s o n o d ich iara t i d i spos t i o d i n i z i a r e 

q u e l l e c o n c r e t e a z i o n i s indaca l i c h e 
la C.d.L riterrà o p p o r t u n o prendere 
per la di fesa d e l l e l iber tà s indacal i 
e de! t e n o r e di v i t a d e l l e i m s s e la ­
voratr ic i . 

Oggi , a l le 17,30, per so l idar i e tà con 
1 lavorator i de l la B r e d a a v r a n n o luo­
go i s e g u e n t i c o m i z i : 

A l QUA K m ; UE O S T I N S E : p iazza le 
Os t i ense ( a n z i c h é p iazza le Mercat i 
G e n e r a l i ) ; al QUARTIERE A P P I O : 
(argo r' inoccii laro A p r i l e ; al QUAR­
TIERE S. L O R E N Z O : piazzale Ttbur-
t l n o ; a P O N T E MILVIO: p iazza le 
P o n t e MHvIo; al Q U A R T I E R E TRA­
STEVERE: p iazza Masta l . 

Il c o m i z i o c h e era s ta to Indetto 
al Vi l lagg io RrCda e stato pro ib i to 
dal Questore , e c iò malgrado II per­
s o n a l e ' n t e r v e n t o d e l s e n a t o r e Mas-
«lui . presso 11 Capo di G a b i n e t t o dot­
tor R o m a n e l l i . 

Ques to n u o v o arb i tr io p o l i z i e s c o 
del Ques tore P o l i t o va ad appaiar* 

c h e ha rif iutato 11 pas sapor to e l 100 
b a m b i n i . I q u a l i a cura d e l i a C.d.L. , 
d o v e v a n o recarsi In C e c o s l o v a c c h i a 
a t rascorrerv i u n p e r i o d o di c u r e 
c l i m a t i c h e . 

Intanto s o n o c o n t i n u a t i ad affluire 
a.'Ia Camera de l L a v o r o v e r s a m e n t i 
in f a v o r e degl i opera i in lo t ta alla 
Cisfl-Viscosa a l la Breda e per gii 
arres ta t i de l la Fedor ic l - Ig l lor i . Fra 
gli altri s e g n a l i a m o i d i p e n d e n t i de l ­
la C a r t l e i a N o n ì e n t a n ? L. 3316, i d i ­
p e n d e n t i de l l ' Impresa B i a n c h i C a n ­
t iere v i o T r e v i s o . L. 2080. il p e r s o -
n a i e v i a g g i a n t e A . T A C . del depos i ­
to Lega L o m b a r d a L. 3300, 

Nei p c m c r : 2 g i o di ieri !e s ignore 
S. Sa l inar i e d Ebe Riccio, de l la Com­
m i s s i o n e Ass i s tenza delI 'U.D.I . si so ­
n o recate alla Breda per c o n o s c e r e 1 
b i sogni de l i e 300 o p e r a i e l i cenz ia te , m a 
non è stato loro poss ib i l e entrare . 
po iché la fabbrica era o c c u p a t a da l la 

OTU NEONATA MB Di' FASTIDIO 

Doa 

c o n l 'odiosa d i s p o s i z i o n e d i S e e l b a C e l e r e . 

Un ordigno esplosivo è stato rinvenuto 
tt'ri mattina al Corso Italia 94, dove ha 
*ede la Sezione Universitaria della Fede­
razione Giovanile Comunista. II criminoso 
attentato non ha avuto tuttavia tragiche 
eon>f>guen/e p.-r un» fortunata circostan-
*a Una guardia municipale che si tro­
vava infatti a passare per il Corso Ita­
lia. notato l'ordi?no avvertiva immedia­
tamente i! Commissariato di Porta Pia e 
questo la Direzione di Artiglieria, che 
provvedeva alla rimozione* dell'ordigno. 

Particolarmente grave e nello sf ì -so 
tempo .significativo è stato in questa cir­
costanza l'attees'amrnto della polizia che 
K1 e comnirtamenf dlsinteres.sata della 
crvsa eunrdando-si bciv d:»!!*in,'ziar<' le in-
daeini per individuar 1 co'pevolt Non 
saranno tuttavia gli attentati terrorUtt-
ci. che riusciranno ad indebolire la Fe­
derazione Giovanile Comunista, che «1 
va sviluppando rapidamente in tutti 1 
quartieri. Anche le sottoscrizioni conti­
nuano a pervenire numerosissime al Co­
mitato Costitutivo e ai vari comitati rio­
nali. Eri ecco l'elenco dellp altre of/Tte: 
Federazione P O I . lir<- 300 000. C D. S 
Federazione 30.000. Sr-zlone di Roma 2<M 
mila. Fabio Soniasra S 000. Sandro Durar-
zo 3.000, Luciano Ventura 2 000, Coletta 
500. Strufaldl 2 000, A Maria Cini 2.009. 
C. B'-rtelh 900, O. Modesti 5 000, Renzo 
Trivelli 1.000. RomiU-ttoli 1 n!>0, Re Be­
n d i t i 2 000. Consolar. 1000. Sante Co-

TUTTI SAPPIANO CHE SIAMO CONTRO LA GUERRA 
# 

Lettere a Truman 
cartelli alle porte 

Affluiscono numerose le adesioni al Co­
mitato romano d'iniziativa per la pace 

L ' i n i z i a t i v a d e l l ' U n i o n e D o n n e 
I t a l i a n e di I n v i a r e a l P r e s i d e n t e 
d e g l i S . U- u n a l e t t e r a d i p r o t e ­
s t a p e r il P a t t o A t l a n t i c o st* r i ­
s c u o t e n d o l ' a d e s i o n e di u n n u ­
m e r o s e m p r e p i ù g r a n d e di p e r ­
s o n a l i t à f e m m i n i l i . T r a c o l o r o c h e 
h a n n o g i à s o t t o s c r i t t o s o n o la n o -
t a a t t r i c e B e l l a S t a r a c e S a i n a t i , 
l e p i t t r i c i D o m p è , S i l v a R i c c o -
b a l d i , P u c c i n i , M o n a c h e * ! t S e -
v e r i n i ; Fon. M a r i s a C i n c i a r i R o ­
d a n o , l ' e ro i ca p a r t i g i a n a C a r l a 
C a p p o n i , il m e d i t o c h i r u r g o P i n a 
S a v a l l i , la d o t t . A d r i a n a S t i v a ­
l e t t i , m e m b r o d e l l ' e s e c u t i v o d e l l a 
C.d .L. , la s i g n o r a T e r e s a M a s s e t t i , 
p r o p r i e t a r i a d e l n e g o z i o « A l j r i -
c e », A n n a M a e s t r i , la b r a ­
v a a t t r i c e di « R ì s o a m a r o », 
G i a n n a M c r c t i . c r o c e r o s s i n a , l ' a r -

C o o p e r a t i v e , le a t t r i c i C h i a r e t t a 
Cìelll , M a r i a M i c h i , E l s a V o e z z l e r . 
l a s i g . I s a B a r t a l i n i . a i u t o r e s i s t a 
de l f i lm « F a b i o l a », la ' s i g n o r a 
S e t l i m i a A l u n n i , d e l C o m i t a t o d i ­
r e t t i v o S i n d a c a t o P o s t - t e l e g r a f o ­
n i c i , la S'IR. A m a l i a S c e i b a S a n t o -
s e n i , p r e s i d e n t e d e l l ' A l l e a n z a 

F e m m i n i l e , la n o b i l d o n n u C l a r a 
Cannar.su F i a s t r i e L u c i a T o r t i s , 

c o n s i g l i e r a c o m u n a l e d i N e t t u n o . 
Frat tanto a.tre i n i z i a t i v e si s v i ­

luppano ne i quart ier i . 
• In ques ta cara s i u m o per la 

pace ». casi ó - . d i t t o sui c a r t e l l i c h e 
da q u a l c h e g iorno v e n d o n o nflìs-,i 
sul le porte d e l l e ca>e dj T i b u r t i -
no Ili. Quart:t'c:oio e S.in Bas i l i o . 
I carabinier i de l luogo .-ono inter­
v e n u t i per pro ib ire "afli-siOne de i 
carte l l i , c e r c a n d o d; fai credei e c h e 
• tutti s o n o per la pace • e non so lo 
quel.'e faini<".'ic. c h e vog . io t 'o c o n -

LA CAMERA DEL LAVORO CO 
M O N I C A : « S o n o s t a t e m e s s e in 
c i r c o l a z i o n e not i z ia a l l a r m i s t i c h e . 
a n c h e a t t r a v e r s o la s tampa g o v e r ­
na t iva . c irca l 'ag i taz ione s 'ndaca-
le d e t e r m i n a t a dal ia serrata de l la 
Breda . Tal i voc i m i r a n o a c o n f o n ­
dere l ' o p i n i o n e pubbl i ca ed a g iu­
st i f icare n u o v e az ion i a n t i d e m o ­
c r a t i c h e e ant l s 'ndaca l i a carat tere 
p r o v o c a t o r i o , e s o n o d e s t i t u i t e di 
qua l s ias i f o n d a m e n t o . I lavorator i 
de l l e c a t e g o r i e o r g a n i z z a t e dal la 
Camera del L a v o r o s o n o t enut i ad 
a s s u m e r e in formaz ion i ed a p r e n ­
d e r e d i r e t t i v e e s c l u s i v a m e n t e dal 
r i spet t iv i s i n d a c a t i e da l la S e g r e ­
teria de l la Camera del L a v o r o ». 

onna 600. M Terrea Tato 2 000. Giuliana I c » , i j c t ( 0 FJcna V a h m t i n i R o n i o l i , I t radd i s t inguers i con il car te l l o : 1 
Garritilo 1 000. F. Raparclli 2 000. Tania 
Fratoni 200. Serzlo Lecchini 1.000. Sersio 
BTtell i 1 000. - Totale lire «57.200 

la s i g . Hbr R i c c i a , d e l C o m i t a t o 
d i r e t t i v o d e l l a F e d e r a z i o n e rielle 

VN ATROCE SOSPETTO SI FA STRADA FRA l DIPENDENTI DELLA STEFER 

Il terribile disastro tranviario di Ciampino 
provocato da gruppi finanziari concorrenti ? 

Il conducente Ghezzi, in stato di "choc,,, non risponde alle nostre domande - Il tranviere 
De Angelis ci ha detto: "Ho fatto il mio dovere,, - Il sistema di segnalazione manomesso? 

Il tìisaàtro di C i a m p i n o . i n c u i d u e 
p e r s o n e s o n o r i m a s t e u c c i s e e 160 f e ­
r i te in s e g u i t o a l l a c o l l i s i o n e cu d u e 
c o n v o g l i d e l l a l i n e a t ranv iar ia de l la 
S T E F E R . h o s u s c i t a t o n e l l a c l t t a d i -
nan&t di R o m a e d e i Cas te l l i u n a 
e n o r m e i m p r e s s i o n e . P r o f o n d a m e n t e 

s p a l l e . b i a m o r a c o l t o tra lì perdonale d e l l a 
STfcFKR. p-.iriando c o n \ e c c h t c o n d u ­
c e n t i . t e c n i c i e c o n t r o l l o r i . T u t t i so ­
n o r in i 'St i m o l t o sorpres i e a d d o l o -

e afferma di n o n a v e r m a l v e n g o n o da u n a p a r t e i n t e r e s s a t a e 
avuto- i n c i d e n t i gravi . m e r i t e r e b b e r o n a t u r a l m e n t e d i e s sere 

Col c a p o f a s c i a t o d i oetute . c o l n a s o c o n f r o n t a t e c o n q u e l l e de l l ' a l t ro cot i -
e la f r o n t e i n j e r o t t o t i . il D e Ange l t s d u c e n t e , V i n c e n z o G h e z / i . il q u a l e 
g i a c e a n c o r a a l e t t o , p i a n t o n a t o d a __ _ 
u n g r a d u a t o di Pol iz ia I-a s u a s t a n - j a v e n d o r i p o r t a t o la f r a t t u r a e s p o s t a p o t u t o a c c a d e r e l ' i n c i d e n t e 
7<\ è p i e n a di fami l iar i e d i c o n d u - d e l i a s a m b a d e s t r a ( e n o n l ' a m p u t a - ina t:i « . e s u a l a / i o n e d i c o n o I t r a n -
c e n t i c h e si s o n o recat i a fargl i vi- z l o n e c o m e hr-nno s c r i t t o e r r o i i C » m e n - | vierl . c o t r i n g e il c o n d u c e n t e a lare 

Sia re i n u n a cors ia di S . G i o v a n n i Irati e n o n s a n n o sp iegars i c o m e 6ia 
Il s i s t e -

a d d o l o r a t a per il l u t t u o s o e p i s o d i o e j . , t a p , l r !a c o n voce debo le , c e s t i s c e te a l c u n i «tornal i | P u r t r o p p o li G h e z - j u m i e n e d -itti cju_»rdi»re il sema-1 
p r e o c c u p a t a per l ' i n c o l u m i t à di q u a n - j a s c a t t i , n o n r i u s c e n u o a repr imere 71 n o n è a n c o r a i n c o n d i z i o n i dì ; foro per - 1 1 -> « 
ti g i o r n a l m e n t e u&utru i scono per ra-1 l ' in ter iore a g i t a z i o n e Lo a b b i a m o m e . , parlare , a n z i di rag ionare l i d i s t r a - - [ ì c u i 
g i o n l di lavoro e d i s v a g o di q u e l l a g a t o d i raccontarc i £ c o m ' e r a a n - j / i a t o è a n c o r a In s t a t o d i s e m l - m c o -
I m p o r t a n t i s s i m a re te f erro tranv iar ia , o a t a ». [SLieiiza. U n t e n t a t i v o di i n t e r r o g a t o ­
la n o p o l a z i o n e si d o m a n d a c o n in-f . . > r i o . f a t t o ieri s en i , a l le 1 8 3 0 . da u n 
q u i e t u d i n e : « C o m e è p o t u t o a c c a d e - ! / / racconto del Uè Angelts s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e de l la R e p u b b l l 
rie u n i n c i d e n t e cos i grave? Di ch i è 
la c o l p a ? » 

P e r dare, n e l l i m i t e de l l e n o s t r e 
pos - ib f l l tà . u n a r i s p o s t a o b i e t t i v a a 
q u e s t i i n t e r r o g a t i v i , a b b i a m o s v o l t o 
i n d a g i n i per n o s t r o c o n t o , d a t o c h e 
l ' i n c h i e s t a t e c n i c a n o n è s t a t a a n ­
i t r a c o n c l u s a e l ' i s t rut tor ia g iud iz ia ­
ria si s v o l g e nel m a s s i m o riserbo. ' 

C) s i a m o q u i n d i recat i in v i a AP-
pla N u o v a n 353 . Int. 10. in c a s a 
de l l 'a l t ro c o n d u c e n t e . Adol fo D e A n -
i?elis. Il D e A n g e l i s è u n v e c c h i o t r a n ­
viere . c o n ?7 a n n i di eerv iz io e u l l e 

I « I n n a n z i t u t t o — egl i h a d e t t o — 
, d e b b o prec i sare ehi» n o n h o anc«r& 

t a t t o li ru,Ji>orto a l l a d i r e z i o n e de l ­
l 'Azienda. perchè n o n s o n o a n c o r a 

DUE GRAVI SCiAGURE STRADALI 

Investe e uccide la figlioletta 
che accorreva ad abbracciarlo 

Vn ragazzo stritolato da una vettura del n. 12 

ca. è f a l l i t o d o p o p o c h i m i n u t i II 

\c ere r-e e i n p o s i z i o n e 
- i t i n e . aVMiz .rc a pas ­

s o d ' u o m o finn a : h e il p a n t o g r a f o ! 
n o n abbia f a t t o s c a t t a r e l ' i n t e r r u t i o - j 
re. co».t.'ollare l ' a - c o n s i o n e d e l i a iPin- I 
pad in» verde ) ta l i c h e u n a « d i sa t 
l e n z i o n e » è q u a s i i m p o s s i b i l e " ' ' 

mi l i t i h a n n o a n c h e m i n a c c i a t o — a 
termini di chissà q u a l e ar t i co lo di 
CSEP — se i mesi di ga lera ai • re ­

cidivi .. 
I(j-u!tato." i carte l l i sì «ono m o l ­

t ip l icat i ai p u n t o che s o l o o Tibur-
t lno 111. su 1300 f a m i g l i e s o n o già 
c o m p a r - i 1700 carte l l i . S i a t t e n d e 
ora c h e . da to che « tutt i s o n o per 
la p a c e ». a n c h e i c a r a b i n i e r i af­
fìggano — è il m i n i m o che po.-sor.o 
fare — u n c a r t e l l o de l i o s t e s so te ­
nore rulla loro caserma . 

C o n t i n u a n o i n t a n t o , '.e ades ioni 
ai Comi ta to r o m a n o d ' in i z ia t iva per 
la p a c e - fra le u l t i m e , s e g n a l i a m o 
quel la del dot t . ing . F e l i c e Romol i . 
inPcRnere capo dei iT.N'.P.S.: ar­
c h i t e t t o L u i s i P i c c i n n t o ; B e n e d e t ­
ti . v i c e S i n d a c o d i C i v i t a v e c c h i a : 
dott . Aido P a l a d i n i , g iorna l i s ta ; 
L u c i a n a P a l a d i n i Cont i ; L i a n a S o t -
2iu . p i t t r i ce : i Cons ig l i e r i c o m u ­
nal i de l* B l o c c o dei P o o o l o : s e n a ­
tore M a s s i m o B o n t e m p e l l i ; pro fe s ­
sor avv . G m s r p p e S o t g i u . P r e s i ­
d e n t e reg. de l l ' I / . I .S .P . . P r e s i d e n t e 
del 'Automobi i Club R o m a , v i c e 
P i e s i d e i i t e de l l ' I s t i tu to Int . « E u r o ­
pa g i o v a n e •: Ol ido Gai l l . v i c e S i n ­
daco di T i v o l i : F e d e r a z i o n e d e l l e 
Mutue t» C o o p e r a t i v e : C o m i t a t o 
p r o v i n c a i e A.X.P.I . : U n i o n e Ro­
m a n a A r t i g i a n i : M a s s i m o G i r o t t i . 
a t tore: prof. Al fredo P e r n i . p :o -
f esso re i n c a r i c a l o a l l ' U n i v e r s i t à : e 
del la . -cri t tr ice Fro la M a s i n o , 

A n c h e 1! M o v i m e n t o G i o v a n i l e 
E v a n g e l i c o Batt i s ta ha d a t o la sua 
comple ta a d e s i o n e a l l ' in iz iat iva r ha 
s i a racco i 'o fra i suoi a d d e n t i o l ­
tre 30(1 firme 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VESERW • 

Comaa»li: !'.it*rf»llulir« *I1« 17 ia » i 
Autdlmotunim: cornai «Si U». * con? 4»1 

«imi. «iai ili» 1.V30 ia F>4. 
>\RVT0 

Poligrafici i ttrtn: i con? it\ c a i t dir. 
i.aii »lle 19 iti I t i . 

F«rrort»ri; intcv.vllulir» i l M>S)t>!et<i io rio-
r.i.3* *!r»oM::uri» ali* 17 in FrdtritiiiK». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VTAERI.I . 

Oat tgo i di S u . - s t u e r » «il» 1S "»V« 
*H: >.Mtii»eiiuie. •"nn r<i;ne>-ui r«3itiri': ih 
fri.iae per ìt (•"•IIPJJI'M» rìrWi R lì f. \i >"B-
WJ.V. <!eSb'i«o pirt*c;pir» i dinjfat-. g i i n n i l l 
e dfll# r » i i i l f e u n . c o m p i l o p*r cg-ji <.egte-
tj;;o /fi .Vrrne t i l t Su. Colsoa* («i» Temi-
e»!!: Hiì l - O i - T i u . r'-iuijirn. l.U'W'.si. M l ' i o . 
f.-.tì t i l t S I I FittrtUt4 ( n i di Plrtrt laUl: 
Fieif iU:». f*»i'l»*r,.-.3i>. PVMe MITIT»'»». r<H-
ìnnifi ..ì. ' •jj B.IM1IO. Selieeit itai , T'.Virt ri-»: 
i l U S«». TtiUccio t ? . u i i df!l'K-np'>i:,> liì-A): 
tì.jn e,)Ifn«f, Mnitfiprif. Te»:ji-rin, TrJ•;!<^»t*, 
Ari!:», 0 - t \ P»esf. tei:» Lidi. tr<ju» Ar»ti«», 
i . i : irfl 'Ini . Mij l ia i» . Tru'.In rort'Jfnsf. Fmnti-
<• n" P-'-le li»ii-ru. \ ! i i . i ff*c Dinn» Olimpi», 
K'irlf ture'.e. 

s i R t m 
I «augni di Str. a irna i lii«it »!!« IS 

p*T !f se/Mni i-h* ĉ.lJ '"."• prono la S»t. Ca­
lia it.a fipt d'Urir» -9i: Celi». Ga:'»l'«>l l. 
i V o - ' . ljt'4ii l̂el̂ ^ .̂•n. .̂ m >ahj: prmo 1» 
Su. Trionfai» iti» P. funnone -">>: A'U*.;a. 
M„s> Mi::e. OitjTi». PnranalU. Tiifohl»'. Vil­
le Aurei.i: pruio la Su. Torpigmltira In» 
tr>lin Builiranle t.M: • api-.iaelle. Casal Mf>r«-
't. Cein.-ellf. Cisil-.n». Gordiani. Qaadriro. 
(J.ijrlife t>!o. T.ir >a? rr.u. Terpi/juitljra. Vii. 
ljTI.n Pre'a. 

Su. Lalino-Mitronio (». I.'iiitaiia 16' ali» 
!1.;;0 d:Hi!t:te iuila pif» 

C o n v o c a z i o n e A.N.P.I. 
Tatti i pirtig.am ei i ptlnflti dei ri-ci 

Prati e Miti-.ai tcoo canccati t»b»to ;3 e. m. 
al!» or» 19 i» TI» fi:u*fpp* Palami n. 4. 

ITALIA-U.R.S.S. 
OJJ: »lle 1S.Ò0 r:un:i'ce de: re--i««èS:l; iti 

Tirro), rjocaìi Ita! »-l'K>S tirili .vie Rnain» 
iti» 5al»na a. i l i . 

RIUNIONI SINDACALI 
Facchini: *ori fooperalin» « La FIUTUI» t. 

• >i»nc»tori • e * Ofar.o V«t;asi • do3na;r.\ 21 
nr,- !» C.dl.-

t:t : \ i*ie sindacai, Moaai'). o'iji "t* 1* C d L 
Edili: un ri )p;e«tnuaie «gii ranii ' ie al S i s -

i.;>y.o. via Tor.ao i . pfr c<>»'iri:iji.Oit:. 
lUrno »i.ilo i n n o le toUc-nni ;vr l'e'.Tfta» 

dri auom C-iin tato d::eit:to del s ndjci io »SS!-
•li.ariif-ntrt E"e pr' «fjuiridai <IJJ: Re; In.ali 
irìla («iner* del l.iiori', pian» F^q'J.hno 1. 
dil le ore 18 alle 21 . 

p i a n t o n a m e n t o , c h e era s t a t o d i s p o - | U n pazzo p o t r e b b e t r a s c u r a r e t u t t e 
s t o ieri , è s t a t o t o l t o in s e r a t a . Me p r e c a u z i o n i , i n f i l a n d o il b i n a r i o 

Noi a b b i a m o a v v i c i n a t o i l Ghezz.l u n i c o al la c i eca , a rls m i o di r lma-
\ e r s o l e ore 20 .30 . A n c h e a lu i ab-1 n e r e u c c i s o 

S o l o II, COMANDO DELLA P A L A T I N A 

z iot ia il s erv iz io de i Caste l l i . La U-
ue<i è a u n u n i c o b i n a n o , d i v i s a i n 
t a n t e s e z i o n i T r a u n a s e z i o n e e l'al­
tra ci s o n o dei brevi t ra t t i di d o p p i o 
b i n a r i o , c h e servo t io ai c o n v o g l i p e r 
fare m a n o v r a e incroc iars i . I t r a t t i 
di d o p p i o b i n a r i o si c h i a m a n o " b l o c ­
c h i '" e s o n o m u n i t i di s e m a f o r i , p e r 
ev i tare i n c i d e n t i . I s e m a f o r i s o n o for­
n i t i d i d u e d i s c h i , u n o r o s s o e u n o 
verde, e di d u e l a m p a d i n e , u n a rossa 
e u n a verde . A q u e s t o p r o p o s i t o 1 
g i o r n a l i h a n n o p u b b l i c a t o d e l i e i n e ­
s a t t e z z e . I n f a t t i , s e la l a m p a d i n a ros ­
ea e a c c e s a , b i s o g n a a s p e t t a r e , per­
chè c i ò s i g n i f i c a c h e u n a v e t t u r a s t a 
p e r c o r r e n d o 11 b i n a r i o u n i c o i n s e n ­
s o i n v e r s o . S e I n v e c e è a c c e s a l a l a m ­
p a d i n a verde, c i ò n o n s i g n i f i c a c h e 
la v i a è l ibera, m a c h e u n a l t r o c o n ­

ta di s a p e r e q u a . c h e cosa da lui . a b ­
b i a m o par la to c o n 'a sore l . a . c h e s t a ­
va al c a p e z z a l e Es=a c i h a s a p u t o 
dire s o l t a n t o c h e il G h e « : i lavora 
a l la S T E F E R dal '42 e c h e n o n h a 
mai a v u t o i n c i d e n t i di r i l i evo , p r i m a 
di q u e l l o de l l 'a l t ro Ieri 

Al tre interes-sant l i n f o r m a z i o n i a b -

K i i i i n n ^ o n o le - e g u e n t i i p o t e s i : c h e 
u n o de i t ranv ier i n o n abbia vinto a 
c a u s i de l la nebb ia , la l a m p a d i n a t o s ­
sa e abbia -recluto c h e il s e m a f o r o 
s e g n a s s e via Ill*?r-a Q u e s t o c o n d u c e n ­
te p o t r e b b e e s sere s o l o il D e -vr.-jelis. 
d a t o c h e i i . l t r o era e n t r a t o nel bi­
n a r i o u n i c o p e r p r u n o 

Misteriose seqnali 

Il iiiiirchcse Honorati 
e il dolt. ¥. C <'astclvclri 

U n a p i e t o s i s s i m a s c i a g u r a è a c c a ­
d u t a a l l e 18.45 di ier i a M a n n o . 
L ' a u t i s t a B r u n o B u z z i , d i 34 a n n i . 
m e n t r e a b o r d o d e l s u o m o t o f u r -
g o n c i n o a t t r a v e r s a v a la s t r a d a c a m ­
p e s t r e c h e d a v i a A l a s s i m o D ' A z e ­
g l i o p o r t a a l l a p i a z z a G i a r d i n f l c c i o , 
d o v e c'è il g a r a g e , h a i n v e s t i t o e 
u c c i s o s u l c o l p o la figlia R o s e l l a , d i 
4 a n n i , c h e g l i c o r r e v a i n c o n t r o per 
a b b r a c c i a r l o . L o s v e n t u r a t o g e n i t o ­
re è s t a t o c o l t o da u n a c r i s i di d i ­
s p e r a z i o n e e d h a t e n t a t o d i t o g l i e r -
c u n i p a s s a n t i s u b i t o a c c o r s i . La p o ­
p o l a z i o n e d i M a r i n o è r i m a s t a p r o ­
f o n d a m e n t e c o l p i t a d a l d o l o r o s o 
e p i s o d i o . 

U n ' u l t r a r a c c a p r i c c i a n t e d i s g r a z i a 
è a v v e n u t a a l l e 8 .30 s u l l a v i a P r c n e -
s t i n a , a l l ' a l t e z z a d e l n. 134. L o s t u ­
d e n t e V i r g i h o R u f o , di 15 a n n i , è 

T u t t i i c o m p a g n i d e l l a C e l l u ­
la a z i e n d a l e B r e d a s o n o c o n v o ­
c a t i p e r d o m a n i a l l e o r e 9 a l l a 
S e z i o n e T o r p i g n a t t a r a ( v i a A c ­
q u a B u l l i c a n t e , t<). 

s t a t o t r a v o l t o d a u n a v e t t u r a d e l l a 
l i n e a 12. r i m a n e n d o o r r i b i l m e n t e 
s t r i t o l a t o d a l l e r u o t e d e l c o n v o g l i o . 

Un pastorello ucciso 
d a u n o r d i g n o e s p l o s i v o 

La tradirà t e n e de l l e sriajture p r o r o . 
caie d a l l o « r o p p i o Hi o r d i g n i espIo«ÌTi" non 
a c c e n n a p u r t r o p p o a «-es«arr; ieri ques t i 
in ferna l i re<idni del la puerra h a n n o fa t to 
u n a n u o r a r i t t i m a . >i trat ta Hi A n d r e a 
Val l i i**i , un pas tore di a p p e n a d i c ia s se t t e 
a n n i . 

Il p o r e r i n o . a l l e ore tT.Ml ài i er i , men-
tre era i n t e n t o a s o r v e g l i a r e un preppe 
di p e c o r e , af f idato a l l a «aia c u s t o d i a in 
r . j | d ' A m e n e , nei pre*' i di Tnr S i p / n / a . 
r i n v e n i v a un pro ie t t i l e d i art ig l i er ia di 
f a b b r i c a z i o n e tede«ca . • 

A d un trat to d *il?nzi(i della c*mp*?rn 
v e n i i » rot to d a u n a d e t o n a z i o n e v i n l m . 
t i««ima: l ' o r d c n o era e«p'o«o. Il r a p a r / o . 

Ì : n t e - r i t o in i> e.ir» rI.iirc.'P?o«:one. Tcnira 
U r a r l i a t n a d u e r n metr i d» d;« tan /a e d 
o r r e n d a m e n t e m a c i u l l a t o da l i e * f h e ? ; e . 

A l c u n ; c o n t a d i n i , c h e «: t r o t ^ t a n o ne l ­
la loca i ta . a c c o r r e v a n o m m e d i a t a m c n t e 
«ni p o - t o de l !» « n a t u r a per r>re«*are le 
r>r me <nrr. Ma il p o t e r ò pastore!!»» era 
morto «-.il r o l p o . 

O p p u r e c h e il s e m a f o r o a z i o n a t o 
dal Onez / . i . n o n abbia f u n z i o n a t o , m a 
ar.-.he q u e s t a i p o t e s i n o n rej»3*. da l 
m o m e n t o c h e i d i r ì g e n t i d e l l ' A z i e n d a . 
accors i s u l l u o g o de', s i n i s t r o , h a n n o 

, a c c e r t a t o c h e i s e m a f o r i e r e n o i n b u o -
vo?l io . d i r e t t o n e l l o s t e s s o s e n s o , c i n o stAt0. O tnfinc che una mano 
p r e c e d e , m t n t r e u n a l t ro s t a a s p e t - j j g / i c f a . serrcndo. ' f di un bastone, ab-
t a n d o al " b l o c c o " s u c c e s s i v o e chej t> 1 0 o--jonafo l'interruttore dei * bloc-
tra p o c h i m i n u t i i d u e c o n v o g l i f a - j r o * di Ciampino facendo scattare * 
ranno m a t u r a S o l o q u a n d o il s e - | -« c "' a A> r l e rimettendoli in p o s t - t o n c 

. - i~ -M w • • . , » , « , » •• ~ ~ A . ' « neutra ». d o p o che xl convoglio tfut-
m a f o r o e in p o s p o n e n e u t r a • ^'^ ^ ^ d a t Grnssì ^a glà cntrato nel bi-
q u a n d o le l a m p a d i n e s o n o s p e n t e e

ìiaTio unico. 

DOMENICA IN A P P 0 C G I 0 AGLI " AMICI „ 

^iUori e scullori 
diffonderanno "l'Unità 

S e l e d o m e n i c h e p a s s a t e , g l i 
« A m i c i d a l ' U n i t à » h a n n o f a t t o f a ­
v i l l e . d o m e n i c a p r o s s i m a f a r a n n o . . . 
f u o c h i . S e m p r e n u o v e f o r z e e n t r a n o 
l n c a m p o e a n d r a n n o a d a r e u n a 
m a n o , s :a p u r e m o d e s t a , ag i i s t r i l ­
l o n i . c h e . s i a p u r d L e t t a n t ; . p o s s o -
ne» v e r a m e n t e c o n s i d e r a r s i p r o f e s ­
s i o n i s t i . U n n u t r i t o g r u p p o d i »-r>t-
t o r l e s c u l t o r i d i m o s t r e r à q u e l c h e 
f a f a r e c o n u n p a c c o d i g i o r n a l i »n 
m a n o : M a z z u l l o , M a n c a . B r a g a g l i a , 
T u r c a t o , M i r a b e l l a . J a r i a . C a m a r c a . 
T o t . V a n g e l i , N a t i l i , P e n e l o p e , L i n ­
d a P u c c i , A t t a r d i e P a r i g i *i s e n ­
t o n o t a l m e n t e s i c u r i d a e s s e r s i i m ­
p e g n a t i a d i f f o n d e r e u n n u m e r o d i 
c o p i e i n c a l c o l a b i l e . L e p r e n o t a z . o n i 
n o n l e r i v e l i a m o i n a n t i c i p o s o l o 
p e r n o n c o m p r o m e t t e r i e c c e s s i v a ­
m e n t e e p e r n o n far f a r e l o r o u n a 
b r u t t a f i g u r a m a r t e d ì p r o s s i m o . 
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Osservatorio 
« Come fiere noPrlJo, da »»u» pianta 

• trie»»!'»:* rA intrtarth.lt rìnairr nfm 
• ini», . ». Cnrì rominn» il tnmnifetlo 
ififa'o rfal Sindtro e affino tu tatti i 
insrt A rimemhfanr* della fr>niatiena 
éi HcmM. 

Com# Kart nettile... 4 KriitecM, • 

f t 

A l l ' i n t e r n o d e l 
g - . o m a l e . p e r f i n o . 
s o n o c o m i n c i a t e 
'.e s f ; d e . La S e ­
z i o n e I s p e t t o r i h a 
o s a t o « f i d a r e la 
C r o n a c a e d u e 
f a t t o r i n i T c m o e -
r . l l i e C a r p e n t i e r i 
h a n n o a d d i r i t t u r a 
sfidato tut t i i 
c o m p a g n i d e ! 
g i o r n a l e . 

V e d r e m o u n po' 
c o m e a n d r à a f i-

^ * f - s i K n i r e . V e d r e m o u n 
no" a n c h e :n c o n f r o n t o d i tut t i g3i 
a l t r i A m i c i r o m a n i ; g'i U n i v e r s i t a r i 
ci fanno s a p e r e c h e fono d e c i s i a 
d a r e u n a l t r o g r o s s o d i s p i a c e r e a d 
A n g ì o l . l l o . L o s t e s s o a t r o c e d i s e g n o 
s a r à m a n d a t o a d e f f e t t o d a l c o m ­
p a g n o A n t o n i o D i C a p r i o . c h e v e ­
d e t e q u i f o t o g r a f a t o . E g l i , c h e a p ­
p a r t i e n e a l i a S e z i o n e L u d o v i c i . 
v e n d e i n f a t t i o g n i d o m e n i c a u n a 
m e d i a d i 200 c o p i e . 

I d i s c h i ir. p o s i z i o n e o r i 7 7 o n t a i e . n o n 
vis ibi l i . la via é d a c o n s i d e r a r s i l ibe­
ra. Ed è p r o p r i o cos i c h e l o he. t r o ­
v a t o i l s e m a f o r o , q u a n d o s o n o arri­
v a t o a l b l o c c o d e l k m . 14 ». 

, c C'era c o n m e i n p i a t t a f o r m a — 
h a c o n t i n u a t o il D e A n g e l t s — Il 
c o n t r o n o r e c a p o A r m a n d o G i u l i . 11 
q u a . e . c o . n e era del r e s t o s u o d o v e r e . 
o s s e r v ò i l s e m a f o r o a s u a v o l t a e d 
e s t r a s s e l 'oro log io per accertars i s e 
foss i i n orar io . Ero i n p e r f e t t o o r a ­
n o . R a l ' e n t a i a p a s s o d ' u o m o per 
passare s o t t o l ' i n t e r r u t t o r e a p a t t i n o 
c h e . c o m p r e s s o d a l p a n t o g r a f o , f a 
•scattare l d u e s e m a f o r i , p o s t i a l l e 
d u e e s t r e m i t à de l t r a t t o d i b i n a r l o 
u n i c o . F ì s o z n a r a l l e n t a r e a p*àso dì 
u e m n . p e r c h è a l t r i m e n t i l ' In terrut to ­
re n o n f u n z i o n a . Osservai c h e s ì e r e 
accesa la l a m p a d i n a verde. A v a n z a i 
s i c u r o , a u m e n t a n d o g r a d a t a m e n t e la 
\e:»-»clta II c o n t r o l l o r e c a p o s p i e g ò la 
c o p i a di u n g i o r n a l e s p o r t i v o c h e 
a v e \ a i n m a n o e si i m m e r s e n e l l a l e t ­
tura. P a s s a r o n o d u c o tre m i n u t i . 
D'un t r a ' t o v id i tre» fari n e l l a n e b ­
bia Frenai . Poi fu li d i sa s t ro ». 

C h e r o - « d e b b i a r l o p e n - a r e de l l e 
clichi'tra/voii: de i D e A n s e i t s * E^se 

Quest'ultima ipotesi, che attribuì 
sce la responsabilità del disastro ad sre la responsaotnia aei aisastro vu. . : . - " ' , " , " M', , , „ _ » „ * „ „• ,.»-,;«, 
un criminale attentato, trova larghis. s t " h ! ' 1 ™ T ^ 1 * d e i , l " e ' 0 „ s : * • i , x 5 £ . e 

« i m o credito negli ambienti dei per­
sonale della STEFEB. I n p r o p o s i t o 
l i m o l a n o c o n i n s i s t e n z a voc i s u l l a 
sorda l o t t a c h e g r a p p i f inanz iar i e e n -
7» s c r u p o l i s t a n n o c o n d u c e n d o d a i 
t e m p o c o n t r o la S T E F E R p e r t o g l i e r l e 
U c o n c e s s i o n e del s e r v i z i o f e r r o t r a n - i 
v iario fra R o m a e i Cas te l l i S e c o n d o ! i« c o m i t a t o d i r e t t i v o s i n d a c a l e de ­
t a l e v o c e . Il d i s a s t r o s a r e b b e s t a t o i d i a u t o f e r r o t r a n v i e r i d e l L a z i o , r ! n -
p r c v o c a t p a l l o s c o p o di g e t t a r e li d i - n | t o s I a l la Camera del L a v o r o In s e -
s credi to s u l l a STEFER. m o b i l i t a r e 
c o n t r o l 'Az i enda l ' oDln ione p u b b l i c a 
e po i . f a c e n d o leva s u l m a l c o n t e n t o . 
c o s t r i n g e r e l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i a 
revocare la c o n c e s s i o n e a Gli u o m i n i 
d'affari — d i c o n o t d i p e n d e n t i d e l i a 
S T E F E R — s o n o q u e l l i c h e p r o v o c a ­
n o le g u e r r e per s p e c u l a r c i s o p r a . 
Xier . te d i s t r a n o c h e es s i p r o v o c h i n o 
d i s a s t r i , q u a n d o c i s o n o di m e ^ z o i n ­
t e r e s s i d i m i l i a r d i ». 

Secondo voci non confermate, un 
testimone avrebbe dichiarato ai rr.em 

Riceviamo e p.il)b!icliiamr«: 
i II suo eiorn.iir ha pubblicato nel n. 

9* dt'l 20 Aprile 1949 una notuia del *e-
S'i'-nte titolo su tre colonne « Si appro­
pria di un mltione ti nipote del Coman­
dante della O lard'a Palanna ». Nel te­
sto tiene indicato il nominativo del ng. 
Guido Honorati « mpole del Marche.se Ho. 
norati Comandante la Guardia Palatina » 
Poiché 11 Comandante dei;» Ouardia Pn-
latin» * es-Musivamelile )] sottace ritto, che 
non ha alcuna rel»r:on»- di parentela con 
il Sic. Guido Honorati. né lo conosce. 
l.a invito a voler retufi-are la notizia. 

, j . „ „ , - ron le modalità previste dall'art. S del-
ccrcnrlcrli e spegnersi due o tre mi- {% r ^ ^ fi F„h b r : l:o 1 ? « n 4? portant-
tc. « c o m e s e qualcuno h stesse a~xo- d : j ( 0 0 , i z . o n i M , ; l a M a m p a . p i r m a , o , Oou. 
nando ver prora » S e autentica, que^ F r , n c l . 5 C O canniti Ca-Mclvetn. Comandan-
sta testimomanzn è t e n c o dubbio d i t(, deUli G l M r r f i a palatina > 
estremo i n t e r e s s e . Infatti il marche.-e Honorati — a quan. 

P e r r i so lvere il d u b b i o , - a r e e b e s t a - , 0 t ì risulta - era l'ex comandante del­
l o n e c e s s a r i o a c c e r t a r e i n c h e p o s i - ;„ p a s t i n a . Spiacenti per l'involontario. 
/ I o n e e r a n o 1 s e m a f o r i al m o m e n t o -nanrato acciornamento. 
de l d i s a s t r o . C't̂  c h i af ferma d i aver l i . 
v i s t i t u l l i e d u e i n p o s i z i o n e a n e u - r , . . . > . . . i 
tra» Ciò deve attribuirsi all'effetto-Le r O S t r i Z I O I U e l e t t r i c h e 
d e l l a s : o s s a s u b i t a dal filo e l e t t r i c o j . . . . . . . , . . 

\£*^%&^$*&£8i. e 9'' artigiani e i parruerhien 
L'Union» Pror.ie Romana dezll Artl-

?lani n»Ila seduta della sua Giunta Ese­
cutiva d"l 20 aprile 194P ha pre.«o in esa­
ni»- il problema deli'eneraia elettrir» re*o 
piti prave dalle ulteriori restrizioni ln 
atto. 

I.a Giunta Esecutiva h» der*.«o di ren­
dersi promotrtrr di una riunione di tutte 
le As-vviaiiont sindacali delle categorie 
utenti, onde creare una azione in co-
mun». 

•Franant i 1 parruerhtert. nunìttst t«rl 
ir. assrmb'-a hanro preso poiiitone con­
tro le n;iov» itmitarioni d! enereia elet­
trica. che danneggiano «eriam»nt» oltrr 
*e!ml» lavoratori d»!'a cateeor:». 

e s a m i n a n d o i n t e r n a m e n t e il m e c c a 
n i s m o dei s e m a f o r L e r a n o in g r a d o di 

e q u a l e al rosso al m o m e n t o o e l s i n i ­
s tro . Q u e s t o a c c e r t a m e n t o è s t a t o 
f a t t o ? 

L'interessamento 

del Sindacato 

t n l t n al l u t t u o s o I n c i d e n t e a c c a d u t o 
Il 20 n. s. su l la l i n e a R o m a - A l b a n o 
d e l l a S.T.F..F.E.R.. ha a p p r o v a t o u n j 
o .d . e . nel q u a l e e s p r ì m e i l corri» icliO| 
di tut ta la ca i e c o ria a l l e f a m i g l i ' 
d e l l e v l t i i m e r a u s p i c a c h e p r e s t o r e n ' 
ga fatta l u c e per a c c e r t a r e le c a u s e ; 
del tradirò a v v e n i m e n t o ; d e c ì d e di 
p a r t e c i p a r e a l l e o n o r a n z e f u n e b r i . : 
c h e « i r a n n o t r i b u t a t e a l l e v i t t i m e e->ervii:o d'irAr.end» tranviaria dt Mila-

Un milanese alla tfrezione 
deirArienda tranviaria 

li Don In?. Ange io Patrassi. Capo 

Assemblea di lavoratori edili 
domenica al cinema Esperia 

Iluni'a.e» i'.lr ore 1(1 avr^ lu»-j" un »-i«»3t-
1>>S 4) laruraton ed'li indetti d j ! Si.i-'jrjto 
nrnv.r>r.j!f. SVI cerso della riua-nu* siri:i.10 
lilustral» le m e n ili-ai.fini i n a i l i » dalia l>-
i*?U'a?r Nutr ia!» » dal Siulj'-aio Pri»> I - . J ! » 
J » ' 1» rjirg.iria. e fine: «'menti «alati»!'., n -
valutai'.nte f-atf.jo.-.c M(<-i»I.n»'e. ttiiifj.t 
»«*f33i familiari, revisione e ctijiulaueae dti 
•ìntr»iti rolieiiivi di l»Tnrn. 

Giornata del bimbo allo Zoo 
Alle «re I.">.30 di lu3«di '.Vi aprii* a tr i 

lu^in allo Z(,o la tinto il'.e»a • UieraaU d»l 
r.irnv. » »r.;jn!7iai» .lil'.'KNAL di R"3ij e i»'. 
S i i d i u t e Crsiiit) Konim. 

l e i«.rr:i:oni di coloro eh» iatesideno j t t ' e -
ripjre » ! l i ra-sfjn» del • P»fabÌDo dildtaa'* » 
td alle j jre «,-Htrti** (pat t inar lo per biTii:»t 
di »3i'>o i -.essi dti ^ei ai dod.ci anni: cui . - ino 
per i bjuiliia! dai cinque ai E M » anni) *; i r » -
s.>n« t.no x tutu l» fj'.irnaU di fahi: > - s 
p:*-«s3 l'K.V.tL <ii Roma, n» Pie-noate tiJ. te­
lefono 4"> '-'0« dalle f.ro 9 a 11«- n e da!!» 17 
«Ile 19. Rircbi presi:-«oso in palio ptr 1 t;a-
ntnri. L" a^-'urat» per '•-» ia partteipan-'aa 
della • t-oxpija:» dn Piccoli • d.rella -ial 
a te . i ra Krair» Taci la » dal Cunplrsia stre-
n»^li!e <i: haro'iiai rjenlilae.i!* eoaie**o da.'I» 
f>?era Doa Orione. Trj le tante- attranoni del!» 
fornai.», fnr-e It p;« ini*re-w»nt» è la parie-i-
»»i:o?e del più p.rc^ìo automobìliita M n e ; i ^ : 
'iio.-ji:o Claudi di 4 anni e ariti il (jnilf p;i«-
t*r» la *ua amomobil». n miaia'.ar». » 9 mo­
tore a *co;pio. 

tllraiifini. dasre. orriiMtr» e'-inplefranuo 
l'iB!trM«an> tpeit i toio the «ara prej»staVv «i» 
^.T'.-ii'' Fiorentini. 

O B nn *stce»»:To eososicatn. paSV.ira«r»2») 
il prC'ininsia cesp'.e!'). 

Un ambulatorio all'ANPI 
Pie-»» il CoaiiUte Provia'uie i v P I vi» 

?»»o;» 13. è »l»!o orjaa.nato nn i s S s ' t W i n 
p*: ia:t-irar« l'aitiv.tt »»*.«feafia> d'ii'15;<-j.-> 
dei!'A>*'.>t»ait Pcst-Bellifi e eh» Imiionerv *ot-
le i» D.retioa» de! dett. R'-fari»» Best-.te»j5a 

I n n i i pirt-.j.aai » pa'rioti i«-r:fti aii'AVpl 
• i ! » M fjM.l.ir: poiraac» n<t:!riir* d*il"i«*l-
«tea»» «af ' i iat ir .a le jr tuf .U d »!ro pre**cUi-.o-
t» »>':!» tn«f ;a d'.fr':t:oae t'V\ N P I ». 3»' 
r»"j de, fan.Lari. »>!:r* !a t^*»rj . di at d»*-" 
rcT»-!a r^aprf.viale la rciaiiea» di yar»T«l» 
T J ii 'e'O'rat'v 

II pre'i't'n rn-n::ato Prnviariale (1 »dep»r»fi 
.?»-.'.*r». j'r naSil ire c53Teaj:»>ai » farntr.a , 
r>e-'ìe i# r ieefe presenti» iti z**'.n i»d:ei 
?-**»-3'» c'*,fr»r« ci'» »f-«!V> S«U» «s»d-.t.''-e. 

L ' i -aS i ia ior i e«-»rt#ra il j ' ; i » ì ' * erari»; 
'a.-'di • reie.-di it'.'m I.i.-'W al!» ifi *f> 

di p r e n d e r e d e l l e o p p o r t u n e Iniz ia­
t i v e per d ' m o s t r a r e la c o n c r e t a s o ­
l idar ie tà d i tut t i 1 l a v o r a t i t i d e l l e 

r.ù. ru'Jlr» d*slcnato dalla Conini/sionr 
.^mminixtratrxe d'H'ATAC quale Diretto­
re e«-nera.r dell'Arienda *te.->a 

Il norn» d'I nuovo Direttore deli'ATAC: bri della commissione d'inchiesta d i ' a z i e n d e a u t o f e r r o t r a n v i a r i e r o m a n e . 
n r f r r iSfo. poro prima dello scontro.] A l l e r i m i r i l e de l c o m p a e n l Ferrer jera c o m p i o n e ' a trrna propn.«ta d»M» 
qucmtio nwora i due convogli n o n i * r t lanchi . deredn»! ne l d i sas tro , l e jCo-nmus' «n* esaminatrice d-:i'appi»?:to 

i e r c n o amrnti nella zona, t semafori r o n d n e l i a n z p de • l 'I 'nità ». rnn'fir.^ 

C.VA G C A R D I A N'OTTt'RXA 

Recupera la refurtiva 
nel giro di mezz'ora 

Ini-red-biie. m» vero' Q-eit» nott». ne] 
e-.ro d: trenta, romiti la po'ina e riu.se'-
:a * recuperare 1» refurtiva d: un e co'-
pò » consutr.»to da un a-dac- ntayr-.-^'o 
»•. danni del ciitadino belga Wilinira 
ROA.<C« •* 

Ecco, corae sono andati ! fatti. A:> 
ore 34. !I b»ìf«. che «vrra, "».«c:a:» !n-
ccistudtta ia propri» ra»rrh-.3A ia p i a n » 
Montanara. v»nlr» d»r.ib»to di tre ve­
nti;! da m m e . uno da dar.ru». coperte e 
ìcr.rjo't vr un va'ore di oMre 1W reS.x 
lire Recatosi iti Qj«stur» mentre stava 
denunciando -.1 fatto »" f;inr-onarvj dt 
turno tir.» n:»rdia notttrrna lo raggiun­
geva r:con«een»Mor:i ir.tesr*'-nen-.e \\ 
roti» a-«porr»'»i;; n viz:> notturno era 
infatti riuscito m brevtssirs.-v tempo a 
rintracciare tì ladro. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
Lt Caspa;.!! *i U t i l i » Titusti darà i*] fro:co maggiore d» eper-U», Van Jchn-

ncluj.ta • Uti l i i i irtt i i . i l» iti Iivsri!»ri «->n. con m e s s i n t » e dtiarante ucccm-
« j ixtitaco!» itlìa traitiia i l ì rn t i» - Or»- ' r»»namen:o di ra-:©*:» clissi.-he cantate 
i t i - ti» IMI» MUtia» ita r i tKjhi i i» i l da laur.rr «e'ehiar • di motivi ;*z.-iM'-ct 
punì» . U~r.\t% i r t u i s a »1!» 15 I Vijlittt» i-«g-.nti da iorches tra di Totnony Dori '». 
i m a v n i i H » n m lt STOMI i t i r.C.I.I»vther Vsiliiams non è che m crvsuime 
1«!1« rtirr«r.»at r e s e » . Tot!» lt ferissi t ì i ' C » h » » " ««.•« la uT.Vq;« r rde c u j ' 
t : i 1» amtsrs M«r« fitti K i t «rt . i ' i « o un costume da bagno v:o a tra end» 
rinran i iii l i .fti alla Fedc.t c i . ; h- >j ) ' " ^ , ' T - s l " - - C ^ « * - « f ^ - m * 

I cartolina »1 bromuro rhe * questo n.m. 
I TEATRI LE PRIME 

LVX.% %rx.i\ yixrx.f. - <M»ror:m> — 
P:ax»v«:erre acq.:»tK-he di Esther WTf!-
i u x j . prototipo di « racar*» ai b»srno ». 
tra-'C-rat» per l'occasione da! »»r: to ia 
cerca v affari fin dal pruno g^rno del­
ia luna di mie.e- il mie> giielo offrir* un 

>5--.» — i » ; u ' 3 l TJY.'II* »": -v»--!» — Al «tallii: <".- -r. •-•-•! >»"» \ — ClTSpi»- 1 t-«f: 
etri I Hi--.:: :»'.;« Ti«-'-»r» r-—» — Aij - . i s t . — Orfn- \ .•;»-•„• ili» ik«m - Ctli-
I»JH: Qjjris e « t i . - * « ir'»-.:.*»JA — l i ? j r.at; Wr-rtri »:=•;.» — f i i f l t n i i : >*rr. 
ktnat: F o i e i. >»* Ti-« — Bm:i t : I »i» i-;-j-i»a:» S — P»ri«!i. G.s!.»::» e S-j»( — 
:.r:. i. V.j;.i — BsUpa: >»>.!•• — irai- PIasi'»ri»: \-z'i-i - flati: r»--a;i ,i » \»r<-
t l t c ì » : t e f i W ! T » : : . O 
Caartaica \,-.-.i <rr.n 
1.31* -seri» i"*.e . eif 

t»;:*al: 5 - « i c -
— Ci iruit l t ! '* 

.̂.Cv '.?. ::."-> — Cti- « t t » 
recti;»: Vi;"»;.-» fa- Cntri lc Faiu 

PICCOLA CRONACA 

IRTI: r.;a]o Teatro it.'.x Cittì a F.*-it. 
»:• 2'.: « l * Icj'Tradi ie.'i'is^aiwiae • — ITZ-
!t£0. r.J^*a — EUSEO: Edtardo D» F:!.?5«. j r j - » _ E,;!» f c i ! n 
•ire 5 1 : « I l Serre:»» a M3*jh • . • Seorrett* ' K \ t - t • y J , ;-. t -, 
l'i . . i -v ia . _ dfUA: ria*»» - rrJUSDEUO ' 
eer,-5 l'^r-r".»*.'.'» i.re*.:» <» \'.!« C4?-v-s»-;Tr 

' ••* : j . W : • O.tea: §ea?r# i i »i • — T B » T - ! 
1 T18 roSTAJIE: Bei^a.tM tfajgift-Wii».*. ere 

I7.M. : : : . T i VI di »«i: t :e . di .,xead«:» 
— QCIBntO: L^-i se Varani, «re 21.15: . 0-
-^t» • — $. CECHU: C»vire»;.s it: i « i 8rit-
te;-Pf»r». er* I* — TàlLE: Pt??iM De Fi 
i-.jafl. ara 2 1 : . Qiel a»ai;U «no* l « ! ». 

v-e. ir', s i : » — Ciit-Star: >Ì.-TS — C » i : i ' P t i : Pi» r » r . : i ' » -.z* rjTir/a 
La v--«-e c»:ii • - : - : » — Celi i l S i t i t i : L'j-v 
r» 'a i -.ii-'- t?.j.-. "-? r.v. — C«l:aja 
\ i V - — CJÌ:I ' -»3 !'. ì*"?.;-. " t ! e — C e n t 
r».::>rj«: Cr.t'»!!» T.'at-«-i;ra t!»:» da 

1. » - . . : •* — Dtl!» X» 
, iJ. e» — D«1I» Pri 

•He-: — f » l i t » i s » Marf.tri;» l j e-tu :i'.t 
— Q i m i a i t : I ^-T-.e.-. i: V - T E — Qnri-

Bia i t 
• \ » M 
f».e T I ; i» e aia r»:irt» » *•%• — 

C0BJI 6MTB1TI «ì Hxjn*. ttea^raS» • v i 
••Viltà «--VIA *'iM !3>na i»ira*tvv:ir.ex« Mi 
t.Uti per 1 Btriliti • (li brutti t i l t altre 
uéedtrf-Ji Ofr«SartAati#tic»»v rVv UMrniiyai 
rreej««.-«i aJls f*sr«»vi« ini eo?*i i l r i Q:«-

0661 TESESDI' 77 attui - S. f l i t - i! 
v>i« »: >*» »l".t 5.2S » tnicvit» «ile 18.'9 
—. Nei t«tS : » u n il jrasie »c.*a» dei» 
Or.e«i eie ftr ie* «si: te*:* f/v«te-a>'.ra«»a-
z e i v ic* * Terlil» tr# Pâ -, — Nel IWM J»*5 
J i t - K •,-»•:'» !"• fla-r»! Tè ». 

I X l E T m O DEJWSBiriCO - Nr» d ina iw 
aWUETTOa JTETEOSOUJBICV» - Te«r>er»tsr» 

aa—iic» t a . i :x i i i :»r.i 21. 10.1. S; prevede 
tea,>i »;?3i tea aitsaT.sineat; irre«-s!»r: darta:» 
il ?iaer.^|i*. Ttaryerar:»» •Ut:»»»:-.* Ma'' 
aia»: calai. 

r n » DI TEDE1E - • l i J.v»e .ella ! ' ? ; • • 
»!i'»tuil:U: • tTlfte • l i Unti l i , f s l^s» e 
Pl»iet»r.a: • t u . d.B:c:Ii • li Flrte*» • »! 
i lt»!.a: t U fitti sa<» • a! P*I-.:»»M U»r 

9 S B O l l I t ) JT0SIC0 . GtltK£ PUTTOI » 
Oth • !•• '«• vi .WaJl iallt f « a i»JU Chi-
tir» i l »U S. SiriU» <»1 f»"» t* pw»amirà 
eViwiaan tnuk »VaTi>U(a»ie»w W p w , f r u -

fe*re NaÌT»te-r» Rfltaaii ai! *»T:»eaio i t i Pi­
aci 5:e..ia»i. 

iniBMZUXlTTO - La c a ? » ; i » «ara l t 
d»ao ci» »vev» «sirr.v» »» » w « i u c»nVea«le 
as» parte deiio *tiae3j:« r.njrat'.l i neu» i»-
ftr» I« c«xaa|ie U»rrei.'a tlitera ai t Mar-
|Ve.-.:a l'i B»*» l»».sr«st; pre<M la »arter:a 
tì;«.*r.«. rtr lt saia» ri?«r:.v!n l i Jwr-e'ta 
ii«a^> averi «raai perdst» >yi: «yraau ii 
; rr-vir'a. 

IBTT0 - S: e tj«3Vv :er. t";fiere»- Qa.iti 
..«ai <»• da ,>i taa: prestavi l i cai attinta 
fr**i il ìMtra ttaVliseito luriaaio ta rneto 
a o i a i V i t a»;ia ta-«.4lii deirn>I5.t. I fise-

r*ii ivrara-J laofp (vj-ti l i t i IO part»iÌ8 ia 
/ » t u É*r» 15 alla •BSJ!:» # ai Ijlt ]* >:ò 
»»st.t» cvzi-jl.iitr i* • ITa'.U ». 

SnliDARlCri PnrOLilE . U re*;,»»»* » 
U »8*tf« di t h e . »t troni» ris^p» i: SO 
r « * s i i l tstrtphaiuM. l»4mn«» 1» rieri* 
«ii» twttit 8»fr«»art»> 

VARIETÀ* 
U I . X I I U : resa «aercki « t i » : srrat 

daa-.it» — «tTTEIÌ: eosip. ri», e S ia . 5se» 
— IOTITTEIU: ft> r;t. e I l a : P»**.oee «»*-, 
V»JJ.» — U FE5ICE: rfcaa riv. » Sia: Art» 
i . tr.es'o — Hi^Zlffl: w s i . Ber.» F:»a « 
Sia.- II ('!:• »>.'I» farla — OTOTO: eejt» rit. 
t f ! a : U ieaat i«l ritratti — PALI 120: 
rrcs ri». • Sia: X»i *iaa» tiajarelli — PIW-
OPÉ: e»*? r». • I la - H» treTit» tai »te!!i 
— YQlTlrMO: eeaa. r.t. • Sia: G-.a'.iett» • 
RT»M. I 

CINEMA 
kis^trl* U rsWI» ie! Ssì — ktrim: 

Pa»«»«y« » "̂r»!-»>Te»t — Alia: Fu i iejla *>.-
'* — AaVnciatiTi: l » s-vria - a r n i i l n » . 
Ti- fi'Iee 'dei — i r a i i i : U <t» » a*rv 
v.s!:e»i — Aifirii: U ttaa. ini S"»W tnqtì 
— Altri: G-.nli-tt» • Bei»» — Af«af»: ktti-
imk til* r » « n — Artlliill; k te»» itdU 

t i s f . t : AtT»--;:i t 
f.-r 

R'-^tt — Dtll* Titilri*: 
tp^.'rrxt X — D i l l i ' " • r»t» — 

Diri». T ' n « — E i f l . S » : > n # «' r-irra 
Eiftiliiai lar.-atrfl t R.:»i» — Ecriia: La-i 
• e / » T-.r'.r - Ettilriir: Ti j»«»'i dtl f»*-ipV' 

- Fantif l e ; : d.I.r.i, - Fi iaa»' *rir?*"* 
r-»i»e — Fittami: L» r"»*ì!» »V: >-:d - Fll 
l i t i . ^Jl-lln «i. 'MI'.-V - Fiat i l i M:!> e 
l i» urte — Ff lUl l i i Trivi: K.irrt — 
Gilltrt». Ve»t» ««ivinvi» — Citili Cavar» 
Dj» xar.aa: e 13» raiiru - Colin >ai a;' 

iBlfrilIt Una « ' i n viele - faiai i . t* 
•pz\* — Irta- fc«r» — Itilti- taa \:%\ri\: 
- Minia i . >»>s* — atittiii: As'»»»v — 
M»tr»i»]itra F»iì:# i ; , > « « f/irk — Reiirr» 
m»iéeruii — Kiivriiiriai: M ! « K $•*?*-: 
jrefi'.tt. i t l i B faV-a* — W»t»d»»' F»»*:"" -
— M m i L'antsur» ••-«« i t i a i r i - M*-lQulraa i*»*, 

Rialti-. lc-
t > i ' - t i« jaerra — Riv i l r • l":» rr.'. »»:•)« -
•^•jt ; : v> — ?.-=» <",-.A r%r.-f - f s s -» 
', v » t i ' » - Pat i 1. »*:-.v 1 Z-.tr» - S i 
l i sa : •» >-.:• • P •»'"»> e\a"r« , c»;»;«:er» - ( 
Salaria. T ' -A «•;'» f — i d». '.r a. — Sala 
Ostf.-t» V»-. •»::. aiia 5-»rri S a i n t K i t 
f t t r i ' i - f> - -i'Tir.-. — Slrt i» . r»T« M n ; | i ' . , 
- Satra 'J / . I. f.'-rzt irr - » - S a l n i t r i , 
1 • » • - ? ' • '• x '•'• à — S t t i u s : P*!>u» a i : 
'.a — » - S i j t r t i a t r i . Ft-»»-;.' . i V'.rd-(H»»"' 
- T n t n i ' »» —» — T n u t » t « iry;» f.-«dd' ! 
- Ttitaa l>ri!» t»- '.et:", a!'.» iJerr» — ' 
T t r l l i i ' I r»r.-. '.•'. de.erti — Tiffjri»- 1. j 
^-T*e rf-**s. j 

f—.'tx -x« c i ' . ' r . - » r.dat:':» t. \ t L • ' 
Tr.*:»!'» >»!» r t V u , f."n:'. »e. R.-i». Pi» i 
- f » f . " r#-—.-»•> fs!« d. R » - M f » » e " t ; > r I 
1-n^r »'.• M--'i»-ii:-' T » P- a- rt». RaV-i». ??!e-t: i 
•ie.?». f «> - i - . - » V><-»i» O i ' r a i ' e K\ »y.> j 
lr.«. Q; r.-n, St'.i'.» Mir'a»r.:i • 

RADIO j 
RF.TE RCt-S» - •>-• 12.25 U.-«.<a >«i;«» J 

- :.t^,'v: O.-ìe-tr» Ferrar - 11 10 laa 
a.'.a r.»»ita — I4..V1 Cats» — 17: Pex»rii 
j * as«.ra> — 14>' Di:t» i: tatt- i t»aa 
- 2Ù32 (V'astra «etra - JO.VV T; sir!« 
Aiìwrta >iri. — !*. S?«' 0:-s»-tra Fraja» -
Zi lft 'Vr*»»i»a tae;»:t - 2S;n- Watira ,»1 
fera. 

RF.TE AZZIRR» - Or» 1S23- OrtWtra M:; 
.»*u*i> — U . » Rai.-'eitr» U-»»'» -- U.tS 
Mairi i» cai-.-» - JI.45: tonat* »'»5»flj » 
t«: . ta letteti i-arliVi » J: 5 It»t«-rv 

19 « 1« T K I <« »'»Tl — ! • . « 

« Milano Sera » disse il vero 
nell'inchiesta sul neofascismo 
S i * - v o i » in I : * i m i » i» q j»r» 'a iri-

t T . t a t a • dal j i o r r . a l b t » l - »mb»rto R e ^ t -
Picc i c o n t r o ti do t t . T r o m b ' t t i . r e d a t t o r e 
d'Ila, fu » O r » d ' I t a l i a » . P»r l ' o l l e n u v o 
fra-s»-v> ••.«it" c o n t r o di lui tn o c c a s i o n e 
d; un» mehie . s ta s u : n»o-f* .«c-"no entv jo t t» 
nel 194S S J t M i : » n o - 5 » r » » 

D a prec i s i arreM»rn»ntt e> r i s u l t a t o e h » 
.'.•ncriie.sta d»J B i o r n a i v t a R e m - P e r i f a 
e . s T j i t a c o n :a rr.j.'-slrnj o b b i e t t i v i t à , c h e 
r p»r:^r.»' <-;•»;* ner.'arT'.ro'.o d»'. 13 m » t . 

n o 47 da i"» Or» d 'I :»! ia » f . i ro iw l ibera te 
a sea i i : io d e i r a m n i s t l » e e n * !" .mervi»t» 
di»; c a p N e b i l i n t i er» e f f e t t ' v a m e n t e e s i ­
s t i ta . c o - e q::e?te c h e rr*no »t»Te m » 5 i e 
n dubbio d» 1 q- jot id iano nar:on»*'Jt» 

II dot». T r o m t v t t l h » r * r . - 6 d T ' o r a t n 
il fr*."»r-o a l c p e r a t o cantre» Rerr.-P'.eei e d 
h » r i c o n o s c i u t o eh» il R e m - P i e c i e p » r -
" m a d e s n a d e l maj . s tmo r - ' r ^ t t o l i T r o m ­
bett i h% « v h e r:cono.sc:nto r h e ne l le eeir-
ratpe.rt l 'nf» d»i « ^fl:an'>-SeT» » L a m b - r t o 
Rern Pie.-t ha, e»p«vtO Crtje v^re 

I 

D O M E N I C A ir lUNEDl' 
24 e 25 a p n / e o r e 16 al 

F O R O I T A L I C O 

K R A M E R 
campione pro/es$»onisfa 
del mondo 

RIGGS PAIIS SEGURA 
reduci dai tronfi inglesi 

7«F O^E DI AVV/NCEN7/ 
ES/6/Z/CN/ 0 / TENNIS 

B l f l t e t t l n u m e r a t i • l e m p l t c l 
A f e n z ' n A R P A - « . a l i e n » CoIonB» 

Veti ti'ta - P r e n o f a r ' o n - ^ 

Cinodromo Rondinella 
Oggi •»« OT# 1S.H0 riunion»» ««•»,*• di 
levriart • p«rxi«Jt bentfido C R. I. 
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